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Consultazione pubblica.
Facciamo sentire la nostra voce
Abbiamo tempo fino al 3 giugno, non perdiamo
l’occasione. Rispondiamo al questionario della
Commissione europea in modo da contrastare
le importazioni a dazio zero dai Paesi EBA
attraverso un miglioramento della normativa.

Tutte le indicazioni a pag. 7

AVVISO AGLI ABBONATI
Aggiornamento dell’i n fo rm a t i va

sul trattamento dei dati personali
Caro abbonato, ti informiamo che, in conformità al Regolamento

Europeo n. 679 del 2016 (GDPR), l’Ente Nazionale Risi ha aggiornato
l’informativa privacy relativa al trattamento dei tuoi dati per l’invio del
mensile “Il Risicoltore”.

Ti invitiamo pertanto a prendere visione della versione aggiornata
dell’informativa sul trattamento dei dati personali, disponibile alla
pagina 12 del giornale.

Ci preme comunque sottolineare che l’aggiornamento dell’i n fo r -
mativa non comporta alcuna novità sostanziale nello svolgimento dei
rapporti con Ente Nazionale Risi, né alcun adempimento da parte tua.
Continueremo a trattare i tuoi dati esclusivamente per l’invio della
rivista, garantendo la sicurezza e la riservatezza delle tue informazioni,
e assicurandoti il libero esercizio dei tuoi diritti riconosciuti dalla
normativa vigente tra i quali, in particolare, il diritto di chiedere all’Ente
Nazionale Risi l'accesso ai tuoi dati personali e alle informazioni relative
ai trattamenti su di essi effettuati, o la loro cancellazione.

Ti segnaliamo, inoltre, che qualora non fossi più interessato al
ricevimento della presente rivista, potrai opporti al trattamento e
interrompere il tuo abbonamento mediante richiesta dal relativo
servizio, inviando una comunicazione a info@enterisi.it oppure al
Responsabile per la Protezione dei dati, contattabile al seguente
indirizzo e-mail: rpd@enterisi.it.

AVVISO PER I RISICOLTORI
Modalità di invio della denuncia di superficie

Premesso che la denuncia di superficie in for-
mato cartaceo è allegata a questo numero de “Il
R i s i c o l t o r e”, come di consueto l’Ente Risi invierà la
richiesta di presentazione della denuncia di su-
perficie alle caselle PEC di tutti i risicoltori.

La mail che ogni risicoltore riceverà nella
casella PEC conterrà un link sicuro che gli per-
metterà di compilare direttamente (senza la ne-
cessità di usare codici o password) la propria
denuncia, anche usando lo smartphone o un tablet.
Invitiamo i risicoltori a utilizzare questa modalità,
pensata per rendere meno gravosi i propri adem-
pimenti burocratici, e a segnalarci eventuali pro-
blemi che dovessero rilevare per consentirci di
offrire un servizio migliore.

I risicoltori dovranno indicare, per ogni varietà
seminata, se si tratta di riso che si intende as-
soggettare al sistema di tracciabilità varietale del
riso “C L AS S I C O”, cliccando sul relativo pulsante
oppure se si tratta di riso “In conversione ad
agricoltura biologica” o di riso “B i o l o g i c o”, cliccando
sui rispettivi pulsanti.

La corretta indicazione della modalità di semina

(in acqua, interrata, con pacciamatura) con la re-
lativa superficie è fo n d a m e n t a l e per consentire
all’Ente di calcolare il rispetto del dosaggio minimo
di semente certificata previsto dal D.M. 8 no-
vembre 2018 per i risicoltori che intendano aderire
al sistema di tracciabilità varietale del riso “CLAS -
S I C O”, i quali, tassativamente entro il 20 luglio
2020, dovranno:

• compilare l’istanza di adesione al riso “CLAS -
S I C O”, scaricando il modulo che è disponibile sul
sito web dell’Ente (www.enterisi.it), e consegnarla
ai nostri uffici insieme alla denuncia di superficie

oppure
• accedere al portale web dell’Ente, utilizzando il

link ricevuto per PEC, e compilare la denuncia di
superficie, cliccando sul pulsante “C L AS S I C O” per
le varietà che si intende assoggettare al sistema di
tracciabilità varietale del riso “C L AS S I C O”; in que-
sto modo l’istanza di adesione al riso “C L AS S I C O”
verrà compilata in automatico dal sistema infor-
matico a condizione che venga rispettato il do-
saggio minimo di semente certificata previsto dal
D.M. 8 novembre 2018.

L’EMERGENZA Nei campi si lavora normalmente. Le conseguenze più significative si registrano nell’attività delle riserie

La filiera del riso si adatta al Covid-19
Il lockdown stabilito dal Governo nelle scorse settimane ha prodotto un’accelerazione dei trasferimenti

L’avvento di Covid-19 non
ha lasciato indifferente nem-
meno la filiera del riso. Nel
bene e nel male, anche il
nostro mondo è stato toc-
cato dalla pandemia. E nelle
pagine che seguono sono
tanti i riferimenti all’emer -
genza in corso: non poteva
essere altrimenti.

Siamo, poi, andati a ve-
rificare più nello specifico
c o s’è cambiato nella nostra
filiera. Poco nell’ambito della
coltivazione, se non nell’ade -
guamento alle normative di
sicurezza. Diverso è il discor-
so delle riserie, le quali han-
no risentito in modo signi-
ficativo di questa situazione.
Sembrerebbe in modo po-
sitivo, se ci si attenesse a
quello che rilevano diverse
indagini tra i consumatori e
che mettono in rilievo un in-
cremento dell’utilizzo del ri-
so sulle tavole degli italiani, al
punto che qualcuno - affer-
mando addirittura di incre-
menti tra il 40 e il 50% - ha

proclamato il “sorpasso sulla
past a”. Ma se è vero che
durante l’emergenza coro-
navirus il riso è stato mag-
giormente richiesto è altret-
tanto vero che ci sono si-
gnificative differenze: tra pic-
cole e grandi riserie, tra chi
lavora solo con un negozio
aperto alla clientela privata e
chi lavora per la grande di-

stribuzione.
Stando, comunque, ai dati

s ul l’evoluzione dei trasferi-
menti di risone della cam-
pagna attuale dagli agricol-
tori all’industria e ai commer-
cianti di risone, in raffronto
alla situazione prima e dopo il
l o ck d ow n legato al Covid-19,
emerge che le misure re-
strittive hanno prodotto

u n’accelerazione dei trasfe-
rimenti. Prima del Covid-19 i
trasferimenti della campa-
gna risultavano in calo rispet-
to all'annata precedente, ora
invece risulta un volume di
1.180.696 tonnellate con un
aumento di quasi 60.000
tonnellate rispetto a un anno
fa .

Alle pag. 8-9

. .

Nuovi progetti per il Centro Ricerche sul RisoResidui fitofarmaci, rapporto Ue
Al via due nuovi progetti di ricerca, in

collaborazione con Università degli Studi
di Torino e Università degli Studi di Milano,
per il Centro Ricerche sul Riso di Castello
d’Agogna. Regione Lombardia ha emesso,
nel 2018, un bando per finanziare progetti
di ricerca in campo agricolo a cui l’Ente
Nazionale Risi, con i due atenei, ha ri-
sposto con due proposte progettuali: una
inerente l’utilizzo più razionale della risorsa
idrica, RISWAGEST, e l’altra relativa alla
concimazione fosfatica, P-RICE. Il 5 marzo
2020, Regione Lombardia ha comunicato,

dopo una fase di scorrimento della gra-
duatoria, l’approvazione e il finanziamento
di entrambi i progetti che saranno di enor-
me rilevanza per la sostenibilità agro-am-
bientale della risicoltura italiana: RISWA-
GEST punterà a individuare il sistema mi-
gliore di irrigazione, che alterni asciutta e
sommersione, mentre P-RICE si concen-
trerà sulla disponibilità fosfatica per ri-
modulare i piani di fertilizzazione sulla base
delle stime di fito-disponibilità del fosforo
adattate ai suoli di risaia.

Alle pag. 2-3

L’Italia si colloca tra i Paesi europei che registrano la
minor percentuale di campioni contenenti residui di
prodotti fitosanitari oltre i limiti di legge. Lo dice il
rapporto UE 2018 sui residui di fitofarmaci negli alimenti
che fornisce una panoramica delle attività di controllo
dei residui dei fitofarmaci svolte negli Stati membri
dell'Unione europea.

Per quanto riguarda più in dettaglio il riso, sono stati
segnalati dei superamenti in campioni provenienti da
Paesi extra Ue in particolare per due sostanze attive:
Triciclazolo, in 109 campioni di riso, e Carbendazim, in 20
campioni di riso provenienti principalmente dall'India.

A pag. 7
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PER IL PROSSIMO TRIENNIO Saranno portati avanti insieme dall’Ente Nazionale Risi, dall’Università degli Studi di Torino e dall

In avvio altri due progetti grazie a Regione Lombardia
Approvate le proposte, a cui contribuirà il Centro Ricerche sul Riso, denominate RISWAGEST e P-RICE. Ecco gli obiettivi prefissati e le attività da por

Stefano Afric, Eleonora Miniotti,
Daniele Tenni, Andrea Ricciar-
delli, Gianluca Beltarre – E n te
Nazionale Risi
Dario Sacco – Università degli
Studi di Torino

RISWAGEST, acronimo di
“Ges t i one  I nnova t i va
dell’Acqua in Risaia”, è un
progetto di durata triennale,
con avvio il primo giugno
2020, proposto da Ente Na-
zionale Risi con partner Uni-
versità degli Studi di Torino e
Università degli Studi di Mi-
lano, nonché con la consu-
lenza specializzata del Con-
sorzio di Irrigazione e Bo-
nifica Est Sesia.

Il progetto è incentrato
sul fattore produttivo acqua
che, oltre alla funzione ir-
rigua, adempie a molteplici
ruoli agronomici per la col-
tura risicola: volano termico,
biodisponibilità di elementi
nutritivi, coadiuvante nella
lotta alle malerbe e alle ma-
l a tt i e .

Il ciclo dell’acqua nei ter-
ritori risicoli tradizionali è re-
golato da un peculiare e de-
licato equilibrio dove la som-
mersione delle camere ge-
nera una percolazione che
ricarica le falde. L’acqua è
dunque riutilizzata più volte,
consentendo di approvvi-
gionare una superficie mol-
to superiore a quella teo-
ricamente irrigabile consi-
derando le sole portate de-
rivate dai corsi d’acqua na-
tu r a l i .

Questo equilibrio si trova
ormai da alcuni anni in gros-
sa difficoltà a causa di una
situazione climatica sempre

più caratterizzata da preci-
pitazioni brevi e intense al-
ternate a periodi di siccità
(ISPRA, 2017; ERSAF, 2009)
e da un’ampia diffusione
della semina interrata nei
territori lombardi (nel 2019
pari al 78% della superficie
risicola regionale) che crea
competizione per l’approv -
vigionamento irriguo con al-
tre colture, soprattutto nei
territori più meridionali del
co mpre nso-
rio risicolo.

Da ciò deri-
va l’es ig en za
di sviluppare
nuove strate-
gie di gestio-
ne irrigua che
permett  ano
un riequilibrio
tra la richiesta
della risorsa
per la som-
mersione delle risaie e la
sua disponibilità, favorendo
un innalzamento precoce
dei livelli della falda freatica
nel corso della stagione. Le
rese produttive e qualitati-
ve, la sostenibilità ambien-
tale in termini di emissioni di
gas serra, con particolare ri-
ferimento al metano (Mi-
niotti E.F. et al., 2016; Peyron
M. et al., 2016) e l’e ff i c i e n z a
d’uso dei concimi azotati
(Miniotti E.F. et al., 2016) sa-
ranno incluse nella valuta-
zione delle nuove tecniche
proposte.

Infine, la diversa gestione
dell’acqua in risaia incide in
maniera determinante sulla
diffusione di alcuni disordini
nutrizionali (fisiopatie), tra
cui l’Akiochi, di cui negli ul-

timi anni si è purtroppo avu-
ta una ripresa. Inoltre, i livelli
di contaminanti inorganici
nella granella, quali arsenico
e cadmio, dipendono stret-
tamente dalla gestione idri-
ca; questo rimane sempre
un requisito importante per
la competitività del riso ita-
liano, in linea con le richieste
del mercato internazionale
e, ovviamente, per il rispetto
dei limiti imposti dalla nor-

mativa comu-
nitaria (Reg.
UE 1006/2015
e  R e g  U E
4 8 8 / 2  014 ) .
Dunque, l’a t-
tenta imple-
ment azione
della gestione
d e l l ’ a c q u a
nelle diverse
realtà del ter-
ritorio è oggi

ancor più decisiva, rispetto
al passato, per il successo
imprenditoriale dell’attivit à
risicola.

Obiettivi del progetto
Per fronteggiare queste

sfide di sostenibilità della ri-
sicoltura lombarda nasce il
progetto RISWAGEST con
l’obiettivo di individuare un
sistema di irrigazione che al-
terni periodi di asciutta a pe-
riodi di sommersione in ri-
saia seminata in acqua, de-
finito anche Alternate Wet-
ting and Drying (AWD ),
adatto alle esigenze produt-
tive del riso coltivato in Lom-
bardia, valutandone l’appli -
cabilità relativamente ai se-
guenti aspetti: (i) gestione
agronomica, livelli produtti-

vi, qualità della granella,
adattamento varietale; (ii) bi-
lancio idrico; (iii) efficienza
della fertilizzazione azotata;
(iv) emissioni di gas serra.

La tecnica sarà basata su
metodi di facile applicazione
aziendale che prevedono
l’effettuazione dell’inter ven-
to irriguo, per esempio sulla
base dell’altezza d’acqua in
semplici tubi forati in cui mi-
surare lo stato idrico nel
suolo (figura 1).

Attività previste
Nel primo anno di proget-

to verrà condotta un’appro -
fondita analisi della lettera-
tura disponibile per le diver-
se gestioni irrigue AWD stu-
diate in zone temperate con
condizioni climatiche simili a
quelle lombarde, in modo da
individuare due tecniche
AWD da testare a scala par-
cellare l’anno successivo
presso il Centro Ricerche
sul Riso. Inoltre, in collabo-
razione con il Consorzio di
Bonifica e Irrigazione Est
Sesia, si procederà a una
zonizzazione delle aree risi-
cole lombarde maggior-
mente vocate all’applicazio -
ne di gestioni AWD in fun-
zione delle disponibilità idri-
che e delle caratteristiche
dei sistemi irrigui (tipi di suo-
lo, reti irrigue e di drenaggio,
profondità di falda, riutilizzi
idrici interni, ecc.). Infine,
verrà condotta una prova in
ambiente controllato per ot-
timizzare la fertilizzazione
azotata (figura 2).

Nel secondo anno di pro-
getto verranno testate a
scala parcellare, presso il

Centro Ricerche sul Riso,
due gestioni AWD indivi-
duate in letteratura, aventi
diverso grado di severità, e
confrontate con la tradizio-
nale sommersione conti-
nua. I tre trattamenti irrigui,
tutti pianificati con semina in
acqua, saranno ripetuti cia-
scuno in due camere spe-
rimentali di circa 2.000 m² di
s u p e r  f i c i e ,
provviste di
g e s t  i o n e
dell’acqua in-
di pen dent e.
Al l’interno di
tali appezza-
menti verran-
no testati di-
versi livelli di
fertili zzazione
azotata su dif-
ferenti varietà
di riso. Sarà di fatto costi-
tuita una piattaforma spe-
rimentale con 100-150 par-
celle per la determinazione
della produzione e di tutte le
componenti che la determi-
nano, oltre che per l’appro -
fondimento degli aspetti le-
gati al bilancio idrico e alle
emissioni di gas serra. I ri-
sultati di questa attività per-

metteranno di individuare il
sistema “AWD ottimale”
per il territorio lombardo, da
testare l’anno successivo in
tre aziende agricole pilota,
studiandone le implicazioni
agronomiche, in termini di
quantità e qualità della pro-
duzione, e quelle idrologi-
ch e .

Nel terzo anno verranno
inoltre ripetu-
te le misure
nelle parcelle
speriment ali
al Centro Ri-
cerche sul Ri-
so, al fine di
a v e r e  u n a
conferma dei
d a t i  s p e r i-
mentali otte-
nu t i  l ’a  nno
pre ceden te.

Infine, tramite l’utilizzo di
modelli agro-idrologici, ver-
rà valutato l’effetto dell’ado -
zione di tecniche AWD in un
distretto irriguo campione.

L’analisi dei dati permet-
terà di comprendere la fat-
tibilità agronomica, l’i n-
fluenza sul bilancio idrico e
sulle emissioni di gas serra
delle gestioni AWD in con-

Marco Romani - Ente Nazionale Risi

Regione Lombardia ha emesso,
nel 2018, un bando per il finanzia-
mento di progetti di ricerca in campo
agricolo a cui Ente Nazionale Risi con
i partner Università degli Studi di

Torino e Università degli Studi di
Milano hanno risposto con due pro-
poste progettuali: una inerente l’uti-
lizzo più razionale della risorsa idrica,
RISWAGEST, e l’altra relativa alla
concimazione fosfatica, P-RICE. Il 5
marzo 2020, Regione Lombardia ha

comunicato, dopo una fase di scor-
rimento della graduatoria, l’appro-
vazione e il finanziamento di en-
trambi i progetti che, per gli argo-
menti trattati, risulteranno di enorme
rilevanza per la sostenibilità agro-am-
bientale della risicoltura italiana.

RISWAGEST, per individuare il sistema migliore
di irrigazione, che alterni asciutta e sommersione

t
l progetto è incentrato
sul fattore produttivo
acqua che, oltre alla

funzione irrigua,
adempie a molteplici

ruoli agronomici
per la coltura risicola

t
Gli aggiornamenti,

il materiale informativo
e i risultati del progetto

saranno pubblicati
sul sito www.enterisi.it

in una pagina web
dedicata

Figura 1. Tubi forati per decidere il momento dell'irrigazione

Figura 2. Metodologia del progetto RISWAGEST
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Università degli Studi di Torino e dall’Università degli Studi di Milano

In avvio altri due progetti grazie a Regione Lombardia
Approvate le proposte, a cui contribuirà il Centro Ricerche sul Riso, denominate RISWAGEST e P-RICE. Ecco gli obiettivi prefissati e le attività da portare avanti

fronto alla tradizionale som-
mersione continua.

Divulgazione dei risultati
Il partenariato ENR, UNI-

TO, e UNIMI garantirà un
approccio multidisciplinare
alla divulgazione e il raggiun-
gimento dei diversi attori del
comparto risicolo, a partire
dai risicoltori. Il trasferimen-
to dei risultati avverrà me-
diante la creazione di una
pagina web dedicata al pro-
getto sul sito www.enteri-
si.it, su riviste nazionali di
settore, in atti di convegni e
riviste scientifiche, median-
te visite tecniche, e con un
convegno conclusivo.

Più nello specifico, nella
pagina web RISWAGEST
verranno pubblicati tutti gli
aggiornamenti sullo stato di
avanzamento e sulle inizia-
tive di divulgazione del pro-
getto. Inoltre, in questo spa-
zio saranno resi disponibili il
materiale informativo e i ri-
sultati finali del progetto,
pubblicati approssimativa-
mente nei primi mesi del
2023.

Nell’estate 2021 verrà or-
ganizzata una visita tecnica
ai campi sperimentali del
Centro Ricerche sul Riso per

permettere agli st akeholder
di comprendere concreta-
mente gli obiettivi della spe-
rimentazione. Ad inizio
2022, i risultati preliminari
ottenuti dal primo anno di
sperimentazione saranno
oggetto di un articolo pub-
blicato su riviste di settore.

L’impegno nella divulga-
zione sarà intensificato nel
terzo anno di progetto in cui,
nell’estate, verrà organizza-
ta un’ulteriore visita tecnica
che coinvolgerà le aziende
agricole pilota. Nei primi
mesi del 2023, verrà orga-
nizzato un convegno conclu-
sivo aperto a tutti gli st a-
ke h o l d e r e, in seguito, re-
datti diversi articoli divulga-
tivi sul web e su riviste na-
zionali di settore, diffonden-
do nel contempo le linee
guida per l’implement azio-
ne dell’AWD sul territorio
lombardo.

I risultati finali del proget-
to saranno disponibili gra-
tuitamente per tutti i por-
tatori di interesse del com-
parto risicolo.

Infine è prevista la ste-
sura di articoli scientifici su
riviste internazionali e la par-
tecipazione a convegni
scientifici p e e r- r ev i ewe d .

Maria Martin, Luisella Celi,
Università degli Studi di Torino,
Eleonora Miniotti, Ente Nazionale Risi

Si è aperta una nuova opportunità per
la ricerca sulla gestione della fertilità dei
suoli di risaia con la recente appro-
vazione, da parte della Regione Lom-
bardia, del progetto P-RICE, proposto
da un gruppo di ricerca costituito da
Università di Torino, Ente Nazionale Risi
e Università di Milano. Il progetto si
concentrerà in particolare sulla dispo-
nibilità fosfatica: argomento piuttosto
noto per le colture in suoli non som-
mersi, ma con molte questioni ancora
aperte per quanto riguarda il riso.

La pratica tradizionale della coltura in
sommersione ha reso uniche le dina-
miche degli elementi nutritivi in risi-
coltura rispetto a quelle di ogni altro
ambiente. Se ciò è vero per l’azoto, lo è
anche per il fosforo (P), benché in modo
meno eclatante, tanto che talvolta le
peculiarità della nutrizione fosfatica in
risaia vengono trascurate. Addirittura, i
principi su cui si basa la maggior parte
dei metodi per la stima della dispo-
nibilità di P non tengono conto delle
particolarità della risaia, dell’alternarsi
delle condizioni riducenti e ossidanti
che tanto impatto hanno sulla solubilità
del P perché agiscono su quella degli
ossidi di ferro, i principali componenti
della fase solida del suolo cui il fosforo è
legato. Storicamente, quindi, le ferti-
lizzazioni fosfatiche sono state gene-
rose, per evitare rischi di carenza. Nel
lungo periodo ciò è risultato in un ar-
ricchimento in fosforo dei suoli, spesso
fin oltre le reali esigenze della coltura.
Già da diversi anni molti agricoltori han-
no diminuito le dosi senza pregiudicare
la resa della coltura, utilizzando le ri-
serve di P accumulatesi nel tempo.
Tuttavia, dopo essere stato distribuito al
suolo, il fosforo tende a legarsi sempre
più strettamente alle fasi solide, di-
ventando sempre meno solubile e,
mentre la sommersione periodica del
suolo limita, sul breve periodo, questo
processo di immobilizzazione, alcune
ricerche suggeriscono che sul lungo
periodo potrebbe addirittura favorirlo.
Inoltre, nel caso della semina interrata,
tecnica sempre più ampiamente dif-
fusa nella risicoltura lombarda, le plan-
tule potrebbero andare incontro a ca-
renze fosfatiche durante i primi stadi di
sviluppo, prima che le condizioni ri-
ducenti proprie della sommersione li-
berino parte del fosfato legato agli os-

sidi di ferro. Senza adeguate conoscen-
ze circa i processi che regolano la mo-
bilità del P nelle particolari condizioni dei
suoli di risaia, si corre il rischio di ac-
corgersi dell’esaurimento della frazione
disponibile del P accumulato nel suolo
solo quando la coltura va incontro a
sofferenza; altro probabile rischio è che
il P, la cui disponibilità è attualmente
regolata dalla sommersione, diventi
inaspettatamente carente nel caso in
cui si operino variazioni della gestione
dell’acqua, volontarie o imposte dalla
carenza idrica estiva sempre più fre-
quente. Anche gestioni agronomiche
alternative, legate per esempio alla pro-
duzione integrata e alle misure per in-
crementare la biodiversità, quali l’uso di
cover crops, possono influenzare il ciclo
del fosforo, con possibili effetti benefici
sull’aumento di disponibilità di forme di
P normalmente ritenute recalcitranti,
come alcune forme organiche.

Obiettivi del progetto
Il progetto P-RICE è stato dunque

pensato per raggiungere i seguenti
o b i e tt i v i :

(1) Messa a punto del-
la procedura analitica più
adatta alle caratteristiche
particolari della risicoltu-
ra padana, per stimare la
fito-disponibilità del fo-
sforo nel suolo e calibra-
zione dei risultati in base
alla risposta della pianta.
Descrivere i fattori agro-
nomici che influenzano
l’attività di batteri con ca-
ratteristiche PGPR e di solubilizzazione
del fosforo nella rizosfera di riso.

(2) Rimodulazione dei piani di fer-
tilizzazione sulla base delle stime di
fito-disponibilità del fosforo adattate ai
suoli dell’areale risicolo lombardo-pie-
montese per una maggiore efficienza
d’uso del nutriente. Individuazione di
tecniche considerabili come BAT (best
available practices) con effetto stimo-
lante sulla biodiversità della microflora
rizosferica e il reclutamento di batteri
endofitici fosforo-solubilizzanti.

(3) Ottimizzazione della disponibilità
fosfatica con l’impiego di cover crops
attraverso un maggior riciclo dei nu-
trienti e una maggiore attività chimica e
microbiologica a livello rizosferico che si
traduce in miglioramento della fertilità e
funzionalità del suolo.

(4) Valutazione della variazione delle
dinamiche del fosforo con l’introduzio -

ne di pratiche agronomiche innovative
volte al risparmio idrico e ottimizzazione
della disponibilità fosfatica e dell’effi -
cienza d’uso del fertilizzante al fine di
coniugare rese produttive con riduzione
delle perdite di fosforo nelle acque.

Per il raggiungimento di questi obiet-
tivi saranno effettuati lavori di ricerca a
diversa scala, dal laboratorio fino al
campo. L’Ente Nazionale Risi, con la sua
capillare conoscenza del territorio ri-
sicolo, gestirà lo studio dal punto di
vista agronomico e territoriale, intera-
gendo con i risicoltori; l’Università di
Torino studierà le dinamiche chimiche
che regolano la disponibilità fosfatica
nel suolo, mentre l’Università di Milano
studierà gli aspetti microbiologici.

Inizio e durata del progetto
e divulgazione dei risultati

Il progetto verrà attuato a partire dal 1
giugno 2020, con la speranza che l’at -
tuale situazione di emergenza, che im-
pedisce la mobilità sul territorio na-
zionale, sia rientrata e si renda possibile
l’inizio del lavoro in campo.

• La durata del progetto sarà di tre
anni. Questo consentirà
di portare avanti il fitto
programma sperimenta-
le, schematizzato in Fi -
gura 1, per almeno due
annate agrarie.

• I primi risultati sa-
ranno probabilmente già
disponibili a metà proget-
to, orientativamente tra
novembre 2021 e feb-
braio 2022 e saranno resi

disponibili gratuitamente sul sito “Rice
agroecosystem research” (RAER) ht-
t ps :/ /w ww.d is afa .u ni to .i t/ do /g ru p-
p i . p l / S h ow ? _ i d = g 4 j s

• I risultati completi saranno oggetto
di presentazione durante l’inc ont ro
conclusivo del progetto, che si terrà
probabilmente a marzo 2023 e saranno
pubblicati, sempre a titolo gratuito e
disponibili per tutti i portatori di inte-
resse, sullo stesso sito a fine maggio
2023, salvo eventuali proroghe. I ri-
sultati serviranno a preparare un ma-
nuale di buone pratiche per la gestione
della fertilizzazione fosfatica in risaia,
tenendo conto di contesti diversi di
gestione agronomica.

Inoltre è prevista la presentazione
dei risultati a convegni di carattere na-
zionale e internazionale e la pubblica-
zione su riviste scientifiche internazio-
nali p e e r- r ev i ewe d .

.

R I S WA G E S T
Pubblicazione realizzata nell’ambito del progetto di

ricerca n. 6 RISWAGEST “Gestione innovativa dell’acqua
in risaia” selezionato con il Bando per il finanziamento di
progetti di ricerca in campo agricolo e forestale 2018 di
Regione Lombardia. Progetto ammesso a finanziamento
con d.d.s. 5 marzo 2020 - n. 2955.

P-RICE
Pubblicazione realizzata nell’ambito del progetto di

ricerca n. 23 P-RICE “Fosforo in risaia: equilibrio tra
produttività e ambiente nell'ottica delle nuove pratiche
a g r o n o m i ch e” selezionato con il Bando per il finan-
ziamento di progetti di ricerca in campo agricolo e
forestale 2018 di Regione Lombardia. Progetto ammesso
a finanziamento con d.d.s. 5 marzo 2020 - n. 2955.

Ringraziamenti

P-RICE si concentrerà in particolare
sulla disponibilità fosfatica

t
Permetterà di rimodulare
i piani di fertilizzazione
sulla base delle stime

di fito-disponibilità
del fosforo adattate

ai suoli di risaia

Figura 1. Schema concettuale del progetto P-RICE
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IN CAMPO A marzo, tutte le operazioni legate alla coltivazione sono proseguite senza particolari intoppi

In tempo di Covid-19, bene il seme certificato
La superficie seminata fino ad ora ha già superato la soglia dei 50.000 ha, pari al 23-25% della superficie totale stimata
Filip Haxhari

Il difficile momento che il
nostro Paese, come molti
altri, sta fronteggiando a
causa della rapida e pon-
derosa diffusione del coro-
navirus e dell’imposizione
di misure restrittive per con-
trastarlo, ha creato una si-
tuazione di grave incertezza
dei mercati che potrebbe
proseguire ancora per di-
versi mesi.

Ciononostante, complice
la sua importanza fonda-
mentale, la risicoltura, co-
me l’intero settore agricolo
in generale, sembra aver ri-
sentito di questa situazione
in misura minore rispetto ad
altri settori, tanto che la
maggior parte delle aziende
risicole, seppur con qualche
difficoltà, è riuscita a pro-
seguire le operazioni col-
turali e a portare avanti il
percorso di preparazione
dei loro campi o, quanto-
meno, a non interrompere
le proprie attività.

Anche l’industria semen-
tiera, in questo momento
difficile, ha saputo orientar-
si, organizzarsi e prendere
tutte le misure necessarie
per svolgere regolarmente
la complessa attività se-
mentiera nei suoi vari pas-
saggi fondamentali come
quelli di ritiro, di selezione,
di certificazione e di con-
segna delle sementi presso
le aziende agricole, in modo
da garantire ai risicoltori la
possibilità di effettuare la
semina del riso in tempi
ottimali e ragionevoli.

I dati dei sementieri
Secondo i dati forniti da

CREA-DC, nell’annata agra-
ria 2019-2020 si è registra-
to, per la prima volta negli
ultimi sei anni, un rilevante
incremento dei quantitativi
di sementi certificate dispo-
nibili per l’annata in corso
che hanno superato i

436.000 quintali, ovvero il
valore più alto registrato fi-
nora dal termine del regime
degli aiuti accoppiati alle se-
menti di riso (2014).

Questo dato ha fatto e fa
ben sperare perché sembra
che il fattore principale, cioè
il seme certificato, abbia fi-
nalmente trovato il suo va-
lore e stia diventando l’ele-
mento fondamentale, di va-
lorizzazione e di investi-
mento, per l’intera produ-
zione risicola. E non potreb-
be essere diversamente,
perché è oramai convalida-
to come il seme certificato
offra agli agricoltori partico-
lari garanzie in termini di
qualità, di produttività e di
sicurezza, in quanto esso è
soggetto a numerosi con-
trolli in ogni fase della sua
produzione e selezione e
richiede una serie di spe-
cifici adempimenti da parte
del l’azienda sementiera.
Inoltre, l’uso del seme cer-
tificato aiuta a controllare il
nematode A phe le nco id es
b es sey i, la cui diffusione
aveva assunto negli ultimi
anni dimensioni preoccu-
panti.

La ripartizione dei quan-
titativi di semente prodotti
nell’annata precedente, se-
lezionati, certificati e messi
a disposizione dalle ditte se-
mentiere e di quelli richiesti
dai risicoltori per la semina

di quest’anno, attualmente
in corso, evidenzia una sud-
divisione per gruppi varietali
in linea con le previsioni di
semina, con poche varia-
zioni di rilievo rispetto all’an-
no precedente, ovvero: cir-
ca il 27% è composto da
varietà Lungo A da mercato
interno, 26% del tipo Ton-
do, 23% del tipo Lungo A da
parboiled, 20% del tipo
Lungo B e solo il 4% circa
del tipo Medio.

Crescita della superficie
destinata al riso

Per quanto riguarda le se-
mine per l’annata in corso,
si stima una crescita della
superficie totale a riso, che
si attesterà intorno ai
225.600 ha (+2,53% rispet-
to al 2019). In questo sce-
nario, per quest’anno è pre-
visto un notevole incremen-
to della superficie destinata
ai risi tondi, che dovrebbe
superare i 65.000 ha totali.
Le varietà Selenio, Sole CL
e Centauro, risultano infatti
particolarmente richieste
ed è previsto un incremen-
to della superficie coltivata
con tali varietà nell’ordine
del 25%.

In base alle stime che
scaturiscono dalle intervi-
ste ai risicoltori e alle pre-
notazioni da parte delle
aziende risicole dei quan-
titativi di sementi certificate

per la campagna in corso, la
superficie complessiva de-
stinata alle varietà a gra-
nello Lungo A e Medio do-
vrebbe restare pressoché
invariata, con un leggero au-
mento: infatti, secondo tali
stime questi risi dovrebbe-
ro occupare circa 116.000
ha di risaia (+2,3%). In que-
sto gruppo, però, è atteso
un incremento del 30% cir-
ca per le varietà del gruppo
“Ro m a ” e del 15% circa per
la varietà Vialone Nano e
per quelle del gruppo “Ba l -
d o”; mentre, al contrario, la
superficie destinata alle va-
rietà del gruppo “A r b o r i o” e
a quelle del gruppo “Car-
naroli”, dovrebbe subire una
riduzione di superficie, ri-
spettivamente del 15% e
10% circa. La superficie de-
stinata ai risi a granello Lun-
go B, invece, risulta in fles-
sione del 20% circa rispetto
al 2019, nonostante i timidi
segnali di ripresa del mer-
cato che si sono recente-
mente registrati per questi
risi.

Sebbene queste previ-
sioni siano precedenti o ri-
salenti al le prime fasi
dell’emergenza Covid-19, i
dati scaturiti dalle richieste
di seme certificato da parte
dei risicoltori e quelli legati
alla continuità nello svolgi-
mento delle attività agrico-
le, suggeriscono che esse

si possano considerare tut-
tora abbastanza attendibili e
ve r o s i m i l i .

Selezione delle sementi
quasi al termine

Le numerose ditte se-
mentiere presenti sul ter-
ritorio stanno attualmente
provvedendo a terminare la
selezione meccanica e a
consegnare la semente cer-
tificata a ritmi accelerati per
far fronte alle richieste. Ad
oggi è stato già selezionato
più del 90% del seme di riso
disponibile e l’80% di esso
risulta già consegnato o in
consegna presso le aziende
risicole che ne hanno fatto
richiesta, in linea con gli an-
ni precedenti. Dunque, no-
n o s t  a n t e
l’e mergen za,
al contrario di
quanto ci si
p  o  t  e s  s  e
a s p e t t  a r e ,
non è stata
ev idenz iat  a
alcuna drasti-
ca riduzione
della doman-
da di seme da parte dei
risicoltori, i quali, spinti
dall’andamento meteorolo-
gico favorevole, hanno già
preparato in tempo i propri
campi per la semina, anche
se non mancano escamo-
tage come il ricorso all’uti-
lizzo del “s e m e” aziendale,
pratica dannosa e perico-
losa perché è risaputo co-
me il reimpiego aziendale
diventi fonte di diffusione di
riso crodo e nematodi nelle
risaie proprie e del vicinato,
mettendo a rischio l’intero
sforzo collettivo a control-
lare e ridurre questi feno-
meni negativi.

Anche l’Ente Nazionale
Risi non ha interrotto le pro-
prie attività, rimanendo al
servizio della filiera malgra-
do la situazione di emer-
genza e continuando a ga-
rantire agli operatori del set-

tore lo svolgimento dei prin-
cipali servizi. La selezione
del seme tecnico prodotto
durante la scorsa annata
agraria risulta terminata ed
esso è già stato consegna-
to o è in consegna presso le
aziende moltiplicatrici che
ne hanno fatto richiesta.

Semine ben avviate
I risicoltori, da parte loro,

non si sono quindi persi
d’animo in questa situazio-
ne particolare e hanno prov-
veduto come di consueto
ad eseguire tutti i lavori di
stagione e a preparare i
campi per la semina che sta
procedendo velocemente
in tutte le principali aree ri-
sicole. Nonostante le basse

t e mp e r a tu r e
notturne che
si registrano
ancora in al-
cune zone, le
t e mp e r a tu r e
diurne quasi
estive hanno
i n d o tt o  g l i
agricoltori ad
avviare le at-

tività di semina senza in-
certezze, tanto che la su-
perficie seminata ha già su-
perato la soglia dei 50.000
ha, ovvero al 20 aprile si
s t ima  ne l l ’ord ine  de i
52-55.000 ha,  par i  a l
23-25% della superficie to-
tale stimata.

Occorre affermare inoltre
che, nonostante la situazio-
ne di emergenza, l’intera
filiera risicola italiana si sia
rimboccata le maniche, di-
mostrandosi capace di af-
frontare le difficili circostan-
ze a dispetto dell’ormai cro-
nica crisi del settore, e abbia
proseguito le proprie atti-
vità, a tutti i livelli, senza
esitazioni e senza partico-
lari ritardi, malgrado le mol-
te preoccupazioni e la ne-
cessità di rispettare strin-
genti norme igienico-sani-
t arie.

t
Per l’annata in corso,
si stima una crescita
della superficie totale
a riso, che si attesterà
intorno ai 225.600 ha
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ISO 5527-1:1979  
Cereals - 
Vocabulary 
(prima 
emissione) 

ISO 5527:1995 
Cereals - 
Vocabulary (prima 
revisione) 

ISO 5527:2015 
Cereals - 
Vocabulary 
(attualmente in 
vigore) 

ANNO 2020: 
REVISIONE 
QUINQUENNALE 

Vocabolario dei cereali, rivista la norma
Scopo dell’iniziativa è quello di rivedere tutte le terminologie correlate ai diversi cereali (orzo, miglio, mais, riso e grano), valuntando

l’attendibilità e la validità delle singole terminologie riportate, apportando le migliorie necessarie e proponendo inserimenti o eliminazioni
Cinzia Simonelli

Prosegue l’attività del
Laboratorio Chimico Mer-
ceologico del Centro Ri-
cerche sul Riso di Castello
d’Agogna all’interno del
gruppo di lavoro “Riso e
Altri Cereali” che vede, dal
mese di aprile 2020, Cinzia
Simonelli in qualità di nuo-
vo coordinatore; succede
infatti a Mauro Cormegna,
che ha svolto tale man-
sione fino al suo pensio-
namento.

Il prossimo obiettivo del
gruppo di lavoro è fornire il
contributo alla revisione
della norma ISO 5527:2015
“Cereals – Vocabular y”, at-
tualmente in periodica in-
chiesta quinquennale (co-
me mostrato in Figura 1).
Lo scopo di questa norma
internazionale è quello di
riportare tutte le termino-
logie correlate ai diversi ce-
reali: orzo, miglio, mais, ri-
so e grano (in ordine di
valutazione nella norma).

I termini elencati e det-
tagliati prevedono l’a p p l i-
cabilità nei più svariati cam-
pi, dall’utilizzo generale, al-
la fisiologia, alla morfolo-
gia, passando per la tec-
nologia applicata ai cereali
e la loro produzione fino ad

arrivare ai termini legati ai
test analitici o ai metodi di
campionamento specifici.

Lo scopo del lavoro è
quello di valutare l’a tt e n-
dibilità e la validità delle

singole terminologie ripor-
tate, apportare delle mi-
gliorie laddove necessario,
proporre inserimenti o eli-
minazioni. Il tutto nell’o tt i c a
di armonizzare le necessità

di mercato, le contratta-
zioni commerciali e le esi-
genze analitiche. Per que-
sto dovranno essere prese
in considerazione tutte le
norme specifiche su riso

attualmente in vigore, non-
ché le legislazioni di in-
teresse affinché non si crei-
no definizioni conflittuali e
di difficile applicazione.

A giugno la prima
re v i s i o n e

La prima proposta di re-
visione dovrà essere por-
tata a termine entro giugno
2020 e sono già preven-
tivate diverse modifiche so-
stanziali a termini che con il
tempo sono ormai divenuti
desueti e non trovano più
riscontro nelle definizioni
merceologiche di corrente
utilizzo (come la “striscia”);
alcune terminologie, inve-
ce, vanno riscritte per stare
al passo con i tempi (come
la definizione dei “grani
gessati”).

U n’attenzione particola-
re va, inoltre, riposta al la-
voro in parallelo con la re-
visione della ISO 7301 “R i-
ce – S p e c i f i c a t i o n”, capo-
saldo per le definizioni spe-
cifiche sul riso e su cui, di
nuovo, si sta lavorando per
la revisione.

La norma presenterà al
suo interno le definizioni
nelle seguenti lingue: in-
glese, francese, tedesco,
spagnolo e cinese.

Insomma, quello intra-
preso sarà un intenso la-
voro che andrà inevitabil-
mente a impattare nel lin-
guaggio appropriato utiliz-
zato per parlare di riso e di
tutti i cereali.

Figura 1 – Storia della normazione della ISO 5527

.

Storia del riso: un cereale
millenario tra i diversi continenti
Cinzia Simonelli – Franco Sciorati – M a u ro
C o rm e g n a

È da poco avvenuta la pubblicazione
su La Rivista di Scienze dell’A l i m e n-
tazione dell’articolo “Storia del riso: un
cereale millenario tra i diversi con-
tinenti”, scritto dagli operatori dell’Ente
Nazionale Risi Cinzia Simonelli, Franco
Sciorati e Mauro Cormegna

Nell’articolo si racconta la struttu-
rata, avvincente e complessa storia del
riso, attraversando i diversi angoli del
pianeta, partendo dall’Oriente per ar-
rivare in Europa, soffermandosi in Ita-
lia, per raggiungere infine l’America e
l’Australia. Viene raccontata la nascita
delle varietà di riso, dai tempi in cui si
parlava ancora di razze, fino ai giorni
nostri.

Un capitolo importante riguarda
l’evoluzione legislativa italiana e il det-
taglio storico della nascita delle varietà
classiche: Carnaroli, Arborio, Baldo, Ro-
ma, Vialone Nano, S. Andrea e Ribe.

Parlando di storia, era doveroso ac-
cennare anche alle varietà che ritor-
nano dal passato: Lomello, Rosa Mar-
chetti, Razza 77, Gigante Vercelli, Via-
lone Nero.

Per ulteriori approfondimenti è pos-
sibile contattare la redazione FOSAN
(Fondazione per lo Studio degli Ali-
menti e la Nutrizione) e prendere vi-
sione dell’articolo all’indirizzo internet
w w w. fo s a n . i t .

Sommario dell’articolo
Il riso è un cerale millenario. At-

traverso la ricerca delle sue origini è
possibile ripercorrere il passato in una

storia avvincente di antichi popoli, con-
quiste, dominazioni e scambi culturali.
La storia del riso in Italia non può
prescindere dalla narrazione del per-
corso che questo “chicco d’o r o” ha
intrapreso dall’antico Oriente delle cor-
ti degli imperatori per arrivare oggi,
grazie a pionieri della selezione ge-
netica, sulle nostre tavole moderne e in
quelle di tutto il mondo.

Da ancestrale pianta spontanea, il
riso è diventato una pianta “a d d o-
mesticat a” di cui sono state sele-
zionate inizialmente un pugno di va-
rietà per diventare, nel corso dei secoli,
migliaia di diverse cultivar, in grado di
soddisfare tutte le esigenze delle cu-
cine etniche mondiali.
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Simone Silvestri

Il rapporto UE 2018 sui
residui di fitofarmaci negli
alimenti fornisce una pa-
noramica delle attività di
controllo dei residui dei
fitofarmaci svolte negli
Stati membri dell'Unione
europea (Ue).

La relazione analizza i
risultati sia
del program-
ma di con-
trollo coordi-
nato dall'Ue
sia delle at-
tività di con-
trollo svolte
dag l i  S t a t i
membri del-
l'Unione europea, tra cui
l'Islanda e la Norvegia,
membri dell'Associazione
europea di libero scambio
(EFTA) e dello Spazio Eco-
nomico Europeo (SEE). I
risultati del programma
coordinato dall'Ue per il
2018, come stabilito dal
regolamento di esecuzio-
ne (UE) n. 2017/66013 del-
la Commissione, sono
presentati sul sito web

d e l l ' E F SA .

I controlli Ue
Il programma di control-

lo coordinato dall'Ue pre-
vede oltre ai normali con-
trolli, un campionamento
casuale dei prodotti ali-
mentari più comunemen-
te consumati dai cittadini
dell'Ue che vengono sot-

t  o p  o s  t i
all’analisi su
177 residui di
prodotti fito-
sanitari. Tale
attività per-
mette di for-
nire un'istan-
tanea stati-
s  t  ic  a m en t  e

rappresentativa della si-
tuazione dei residui di pro-
dotti fitosanitari in tali ali-
menti. Inoltre, il regola-
mento stabilisce un nu-
mero minimo di campioni
per prodotto alimentare e
per Stato membro (a se-
conda della popolazione)
da analizzare. Nel com-
plesso, nel 58% dei cam-
pioni (6.770 degli 11.679
campioni analizzati) non

sono stati segnalati livelli
quantificabili di residui: i
residui erano inferiori al
Limite di quantificazione
(LOQ). Il numero di cam-
pioni con residui di pe-
sticidi con i livelli legal-
mente consentiti al di so-
pra del LOQ ma al di sotto
del limite massimo resi-
duo (LMR) è stato di 4.743
(40,6%). Gli LMR sono
stati superati nell'1,4%
dei campioni (166 cam-
pioni). Di questi, lo 0,9%
del totale (pari a 101 cam-
pioni) sono stati conside-
rati non conformi, quando
si tiene conto dell'incer-
tezza di misura.

I programmi nazionali
di controllo

Rispetto al programma
di controllo comunitario, i
programmi nazionali di
controllo sono piuttosto
basati sul rischio, e si con-
centrano su prodotti che
possono contenere resi-
dui di prodotti fitosanitari o
per i quali sono state in-
dividuate violazioni degli
LMR nei programmi di

monitoraggio precedenti.
I Paesi dichiaranti defini-
scono le priorità dei loro
programmi nazionali di
controllo tenendo conto
dell'importanza dei pro-
dotti alimentari nel com-
mercio o nelle diete na-
zionali, dei prodotti con
un'elevata prevalenza di
residui o con tassi di non
conformità negli anni pre-
cedenti, delle modalità
d'uso dei pesticidi e delle
capacità di laboratorio in
conformità all'articolo 29
del regolamento (CE) n.
396/20 05.

Questa attività nel 2018
ha analizzato 91.015 cam-
pioni di prodotti alimentari
coperti dal regolamento
(CE) n. 396/2005 per i re-
sidui di prodotti fitosanitari
da parte dei 30 Paesi di-
chiaranti. Il numero totale
di campioni analizzati nel
2018 è aumentato del 3%
rispetto al 2017 (88.247
campioni) e del 7% rispet-
to al 2016 (84.652 cam-
pioni).

Nel complesso, 57.286
campioni (62,9%) prove-

nivano dai Paesi Ue di-
chiaranti (Stati membri
dell'Ue, Norvegia e Islan-
da), 24.495 campioni
(26,9%) riguardavano pro-
dotti importati da Paesi
terzi e per 9.234 campioni
(10,1%) non è stata se-
gnalata l'origine dei pro-
dotti alimentari.

I risultati per Paese
L’Italia si colloca tra i

Paesi europei con la minor
p er ce ntua le
di campioni
oltre i limiti di
legge: è ter-
za per nume-
ro di campio-
ni analizzati
(quasi 12mi-
l a ) ,  d o p o
F r a n c i a  e
G e  r m  a n i  a ,
ma la per-
centuale di
campioni che
superano i li-
miti (1,8%) è
ben al di sot-
to della me-
dia dell’U n i o-
ne (4,5%), e ulteriormente
in discesa rispetto ai dati
registrati dall’Efsa nel rap-
porto relativo all’anno pre-
cedente (-0,7%).

I Paesi con i tassi di
campionamento più ele-
vati di prodotti importati
da Paesi terzi sono stati la
Bulgaria (95,5%), i Paesi
Bassi (55,9%), la Romania
(45 ,1%)  e  l a  Svez ia
(40,4%);

Come negli anni pre-
cedenti, è stata analizzata
un'ampia gamma di pe-
sticidi e diversi prodotti

alimentari. Considerando
tutti i campioni, i Paesi
segnalanti hanno analizza-
to in totale 821 diversi
prodotti fitosanitari. L'am-
bito analitico più ampio a
livello nazionale è stato
rilevato dalla Spagna (700
prodotti fitosanitari), dalla
Germania (682), da Malta
(642), dal Lussemburgo
(635) e dalla Francia (628).
In media, sono stati ana-
lizzati 239 diversi prodotti

f i tosan i t  a r i
per campio-
ne (nel 2017
ne erano sta-
ti analizzati
229).

L’analisi
sul riso

Per il riso,
s u  1 . 0 7 1
campioni 676
sono risultati
sotto il limite
di quantifica-
z ione,  228
tra il limite di
q  u a  n  t i  f  i c  a-
zione e il li-

mite massimo residuo e
167 sopra il limite mas-
simo residuo.

Sempre per quanto ri-
guarda il riso, sono stati
segnalati superamenti per
due sostanze attive non
approvate dall'Unione eu-
ropea: Triciclazolo in 109
campioni di riso (50 cam-
pioni dall'India, 10 cam-
pioni dalla Germania e 26
campioni di origine sco-
nosciuta) e il carbenda-
zim, 20 campioni di riso
provenienti principalmen-
te dall'India.

Enrico Losi

A marzo la Commissione eu-
ropea ha pubblicato una con-
sultazione relativa al sistema del-
le preferenze tariffarie genera-
lizzate dell'Unione europea che si
pone come obiettivo quello di
aiutare i Paesi beneficiari a in-
tegrarsi meglio nel commercio
mondiale, contribuendo così al
loro sviluppo economico, nel ri-
spetto dei diritti dell'uomo e dei
principi dello sviluppo sosteni-
bile.

Questa è la teoria. La realtà è
risultata molto diversa, come
ben sappiamo; almeno per quan-
to riguarda il settore del riso in
Paesi come Cambogia e Myan-
m a r.

Poiché la consultazione pre-
vede la compilazione di un que-
stionario che comporta diverse
sezioni, alcune che interessano il
nostro settore, altre che invece si
riferiscono al contesto generale
del sistema, è utile sapere che
tale sistema è composto da tre
regimi:

• un regime generale che pre-
vede la riduzione dei dazi per il
66% circa di tutte le linee ta-
riffarie per 15 Paesi in via di
sviluppo, tra i quali figurano India
e Vietnam, ma non prevede age-
volazioni a favore del riso im-
portato da tali Paesi;

• un regime spe-
ciale di incentiva-
zione per lo svilup-
po sostenibile e il
buon governo che
prevede l’annu lla-
mento dei dazi per
le medesime linee
tariffarie per le quali
si applica il regime
generale. Tale regime si applica a
8 Paesi in via di sviluppo, tra i
quali figura il Pakistan: ma anche
in questo caso il riso non è
interessato;

• un regime speciale a favore
dei Paesi Meno Sviluppati (PMS),
meglio conosciuti come PMA
(Paesi Meno Avanzati) che pre-
vede l’annullamento dei dazi per
tutte le linee tariffarie ad esclu-
sione di quelle relative alle armi e

alle munizioni. Questo è il regime
sul quale è necessario focalizzare
maggiormente la nostra atten-
zione perché riguarda anche il
riso e perché tra i 48 Paesi be-
neficiari figurano anche la Cam-
bogia e il Myanmar.

Questa consultazione consen-
tirà alla Commissio-
ne di decidere sul
futuro del regime
con un'eventuale
revisione del qua-
dro giuridico che di-
sciplina il sistema
delle preferenze ge-
neralizzate (SPG)
dell'Ue.

Per tale ragione il settore ri-
sicolo deve far sentire la propria
voce per superare le difficoltà
che oggi derivano da un sistema
di importazione che crea squilibri
nel mercato del riso in Europa.

Come di consueto l’Ente for-
nirà il proprio supporto per la
compilazione del questionario
che potrà essere effettuata fino al
3 giugno.

La Commissione ha inopina-

tamente redatto il questionario in
lingua inglese, francese e te-
desca, ma le risposte potranno

essere fornite in italiano, in quan-
to l’Ente ha provveduto alla tra-
duzione del testo.

Consultazione sul sistema delle preferenze
generalizzate. Facciamo sentire la nostra voce

Il Rapporto Ue sui rIl Rapporto Ue sui residuiesidui
di fitofarmaci negli alimentidi fitofarmaci negli alimenti

t
Analizzati anche i risultati delle attività di controllo

svolte dagli Stati membri, tra cui l'Islanda
e la Norvegia. L’Italia si colloca tra i Paesi europei

che registrano la minor percentuale
di campioni oltre i limiti di legge

t
Il Limite Massimo
Residuo è stato

superato nell'1,4%
dei campioni.

t
Per quanto riguarda

il riso, sono stati
segnalati superamenti

per due sostanze attive
non approvate dall'Ue:

Triciclazolo, in 109
campioni di riso,

e Carbendazim, in 20
campioni di riso

provenienti
principalmente dall'India

t
La compilazione
del questionario

potrà essere effettuata
fino al 3 giugno

v
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INTERVISTE La dimensione aziendale e il tipo di clientela possono fare la differenza

La situazione nelle riserie
durante l’emergenza pandemica

L’avvento del Covid-19 sta
cambiando tutto. Abitudini,
rapporti, movimenti... An-
che il mondo del lavoro e del
commercio sta subendo si-
gnificativi mutamenti, com-
presa la filiera del riso. E non
si sa ancora come ne ver-
remo fuori e come sarà la
nostra vita, in tutti i suoi
a s p e tt i .

Abbiamo, quindi, deciso
di andare a verificare cosa
sta succedendo nelle nostre
aziende in questo periodo,
sentendo in particolare que-
gli imprenditori che il riso lo
lavorano e lo vendono.

Se è vero che da diverse
indagini (come il rapporto
sulle prospettive a breve ter-
mine della Commissione
europea) è emerso come
durante l’emergenza coro-
navirus l’utilizzo del riso ab-
bia avuto un significativo au-
mento - qualcuno parla ad-
dirittura di incrementi tra il
40 e il 50% - è altrettanto
vero che ci sono significa-
tive differenze: tra piccole e
grandi riserie, tra chi lavora
solo con un negozio aperto
alla clientela privata e chi la-
vora per la grande distribu-
zione.

Azienda risicola Cascina
Fornace di Vespolate (NO)

Fabrizio Rizzotti, titolare
dell'Azienda risicola Cascina
Fornace di Vespolate, non
ha dubbi: «Se per quanto
riguarda la coltivazione non
è cambiato nulla, per la parte
di trasformazione e vendita
ci sono stati significativi
cambiamenti». E purtroppo
pesantemente negativi.
«Avevamo puntato molto
sulla qualità e sulla ristora-
zione - continua Rizzotti - per
cui l’emergenza Covid-19 ha
inciso significativamente e
ha determinato un pesante
rallentamento delle vendite.
Essendo la ristorazione pra-
ticamente ferma mi sono ri-
masti solo i clienti privati.
Questi, però, hanno pesanti
limiti di movimento, per cui
sono stato costretto a in-
trodurre la consegna diretta
del mio riso almeno nei din-
torni di Vespolate. Ma, evi-
dentemente, non è suffi-
ciente a compensare il calo
r e g i s t r a t o ».

Riso Guerrini di Salussola
(BI)

Va “meno peggio”, se così
si può dire, alla Riso Guerrini
di Salussola, in terra di Ba-
raggia. «La nostra è una pic-
cola azienda a conduzione
famigliare, quattro fratelli
più i nipoti - raccontano -
Quindi, non avendo dipen-
denti, il ciclo produttivo non
ha subito particolari ritardi.
L’unico rallentamento è do-
vuto alla necessità di fornire
l’azienda di tutti i presidi per
la sicurezza». Diverso il di-
scorso legato alle vendite,
qui piuttosto articolato su di-
versi canali: la media distri-
buzione, il mercato online, la
ristorazione e lo spaccio.

«Per quel che riguarda la
media distribuzione, stiamo
registrando un leggero in-
cremento rispetto allo scor-
so anno - assicurano - L’onli -
ne, invece, sta andando a
gonfie vele: le
vendite sono
triplicate, an-
che perché
avevamo già
un sistema at-
tivo e ben col-
laudato da al-
cuni anni, con
corriere per
distribuzioni
in tutta Italia,
così che sia-
mo riusciti a stare al passo
con le ordinazioni». I pro-
blemi vengono dagli altri
due canali di vendita. «Da
oltre metà marzo la risto-
razione è ferma e non ab-
biamo venduto nulla, men-
tre il nostro spaccio ha su-
bito una forte riduzione in
quanto la gente non si può
m u ove r e ».

Si può puntare al pareg-
gio? «Speriamo che l’a u-
mento delle vendite online
possano azzerare, se non
tutto almeno in parte, le per-
dite che abbiamo riscontra-
to verso la ristorazione e nel-
lo spaccio aziendale. Dob-
biamo dire che la DOP, la
Denominazione di Origine
Protetta, ci ha un po’ aiut ato
ed è stata una bella vetrina
soprattutto per i nuovi clienti
che si spera rimarranno an-
che dopo la fine dell’emer -
g e n z a ».

Riseria Re Carlo di Albano
Vercellese (VC)

Per ora, invece, si con-
tano solo perdite alla Riseria
Re Carlo di Albano Vercel-
lese 

«La nostra vendita è tutta
al dettaglio - ci racconta Fe-
derico Re - per cui dall’av -
vento dell’emergenza Co-
vid-19 abbiamo registrato
un notevole calo delle ven-
dite al minuto. Tra fine feb-
braio e mese di marzo par-
liamo di un calo del 65%
rispetto allo stesso periodo
dello scorso anno. Teniamo
un po' con le vendite all'in-
grosso e abbiamo registrato
un leggero aumento delle
vendite online; ma non riu-
sciamo a compensare le
perdite. Contavamo molto
su una importante fetta di
clientela lombarda che ci è
sempre rimasta fedele; pe-
rò, per le evidenti difficoltà

c  r e  a t  e
dall’e m e r g e n-
za, non può
venire a com-
p r a r e ».

Avete ten-
tato con altre
forme di ven-
dita? «Sì, ad
esempio ab-
biamo propo-
sto la conse-
gna diretta del

prodotto, ma naturalmente
ci possiamo limitare solo al-
la zona Vercellese».

«Paghiamo molto anche
le vendite ai ristoranti - con-
tinua - i quali, essendo chiusi
non comprano, e quelle a
particolari clienti come Au-
togrill che ha notevolmente
rallentato le sue richieste.
Se poi penso agli alberghi
che normalmente riforniva-
mo in vista dei mesi estivi, in
particolare quelli nelle loca-
lità di mare, non so cosa
potrà succedere. Il grosso
problema è anche l'incogni-
ta del futuro».

Tenuta Colombara di
Livorno Ferraris (VC)

Alla Tenuta Colombara
della famiglia Rondolino, do-
ve cresce e si lavora il Riso
Acquerello, protagonista di
importanti programmi tele-
visivi - buon ultimo “Master -
Chef Italia” - la pandemia ha

colpito, ma relativamente.
«Nella nostra azienda non

è cambiato sostanzialmen-
te nulla dal punto di vista
produttivo - ci confermano -
Chiaramente abbiamo regi-
strato un calo a causa della
chiusura dei ristoranti, ma
continuiamo ad essere ope-
rativi con spedizioni indiriz-
zate a negozi e privati».

Qui non hanno uno spac-
cio e le attività commerciali
sono proseguite a porte
ch i u s e .

E per il futuro? «Ritenia-
mo che, passata l’emergen -
za, ci sarà un sostanziale
graduale riallineamento con
i dati precedenti».

Riseria Cusaro di Binasco
(MI)

Situazione sostanzial-
mente stabile anche in una
realtà di medie dimensioni
come la Riseria Cusaro di
Binasco (MI).

«Sia in termini produttivi
che di conduzione non è
cambiato sostanzialmente
nulla - assicurano - se non un
aumento nelle precauzioni a
livello del personale».

Si registra, comunque
una maggiore richiesta di ri-
so. «In effetti, le vendite
stanno andando bene e so-
no cresciute di circa il 20%».
Un incremento che resterà
anche una volta passata
l’e m e rg e n z a ?   « Pre s u m i a-
mo si tornerà come prima».

Curti S.r.l. di Valle Lomelina
(PV)

Diversa la situazione per
le grandi riserie. Ne sanno
qualcosa alla Curti S.r.l. di
Valle Lomelina (PV).

«Da quando si è svilup-
pata la pandemia - ci rispon-
de Mario Francese, ammi-
n i s t r a t o r e  d e l e g a t o
dell’azienda pavese - la pri-

ma emergenza affrontata è
stata quella di salvaguardare
la salute dei lavoratori incre-
mentando gli investimenti
necessari alla sanificazione
dei reparti e degli uffici, oltre
che dotarci di procedure ri-
gide per aumentare il livello
di sicurezza dal rischio del
contagio. La strategia mes-
sa in atto, ad oggi ha dato
ottimi risultati tanto che il
nostro impianto ha operato
in continuità consentendoci
di soddisfare la richiesta del-
la clientela».

In termini produttivi, l’in -
cidenza della pandemia si è
fatta sentire. «L’effetto emo-
tivo dall’emergenza causata
dal Covid-19 - continua Fran-
cese - ha determinato una
maggior richiesta di riso pro-
veniente dal canale retail a
partire dalla seconda metà

di febbraio e per tutto il me-
se di marzo. L’incremento
della domanda da parte del
canale retail ha compensato
il default del canale hore-
c a ».

Ma cosa succederà,
quando e se si tornerà alla
normalità? Temete che poi,
passata l'emergenza, ci sia
un ritorno ai dati precedenti
o invece vi immaginate che
una parte della crescita di-
venterà strutturale?

«Si presume che, termi-
nata l'emergenza - risponde
l’amministratore delegato di
Curti S.r.l. - si assisterà a un
calo della domanda perché
gli acquisti di questo perio-
do hanno anche incremen-
tato le scorte domestiche.
In prospettiva prevediamo
un perdurante calo della do-
manda del canale horeca

t
Secondo diverse
indagini, durante

l’emergenza coronavirus
l’utilizzo del riso

sembrerebbe aver avuto
un significativo

incremento

.

La crescita del riso in un servizio del TG1
L’incremento delle vendite di riso è stato

anche il tema di un servizio del Tg1 serale,
andato in onda il 26 aprile. Il servizio di
Giacinto Pinto ha messo in evidenza che,
rispetto allo scorso anno, il 90% del riso è già
stato venduto dai produttori. «Questo è
dovuto anche alla pandemia - ha detto il
presidente dell’Ente Nazionale Risi, Paolo
Carrà, intervistato nel servizio - Con la pan-
demia il riso del Sud-Est asiatico quasi non
arriva. Questo ha consentito al nostro pro-
dotto di essere maggiormente venduto sul
mercato europeo».

E sulla tavola degli italiani, conclude il
servizio, il riso è più richiesto della pasta.

v
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Nell'ultimo mese e mezzo c'è stato un incremento
dei trasferimenti medi settimanali

Enrico Losi

Una domanda di attualità è si-
curamente quella relativa agli ef-
fetti del Covid-19 sul trasferimento
del risone. A partire dall’11 marzo,
la pandemia ha spinto il Governo
ad applicare il l o ck d ow n o con-
finamento che ha determinato la
chiusura degli esercizi commer-
ciali non essenziali e un periodo di
quarantena per gran parte della
popolazione.

Dal grafico relativo all’evo l u z i o-
ne dei trasferimenti di risone dagli
agricoltori all’industria e ai com-
mercianti di risone della campagna
attuale e dalla tabella di raffronto
numerico tra i dati prima e dopo il
l o ck d ow n emerge che queste mi-
sure restrittive hanno prodotto
u n’accelerazione dei trasferimen-
ti.

Nel complesso risulta che nel
periodo di l o ck d ow n sono state
trasfer ite media-
mente quasi 37.000
tonnellate di risone
alla settimana con
un incremento di cir-
ca 4.000 tonnellate
(+12%) rispetto alla
media settimanale
registrata nel corso della cam-
pagna prima del l o ck d ow n .

Se andiamo nel dettaglio, risulta

che i comparti del Tondo e dei
Medi hanno subito una flessione,

rispettivamente, del
10% e del 15%. Al
contrario, si registra
un incremento del
36% per i Lunghi B
e del 13% per i Lun-
ghi A.

In ogni caso al
momento è impossibile trarre del-
le conclusioni, anche perché lo
scenario potrebbe cambiare ra-

dicalmente se nel frattempo verrà
rimosso il l o ck d ow n .

Le variabili in gioco sono dav-
vero molteplici e dipendono so-
prattutto da fattori esterni come le
limitazioni all’export dei grandi
Paesi produttori di riso che hanno
determinato un aumento della
quotazione del risone Lungo B o
come i bandi di acquisto della
Turchia che hanno provocato un
incremento delle quotazioni dei
Lunghi A.

Il confronto

Tipologia
Media trasferimenti

settimanali
1/9/2019 - 10/3/2020

Media trasferimenti
settimanali

11/3/2020 - 21/4/2020
Differenza Differenza

in %

t
L’incremento ha riguardato

Lunghi B (+36%)
e Lunghi A (+13%)

compensato probabilmente
dall'aumento dei consumi
d o m e s t i c i ».

Riso Gallo di Robbio (PV)
Situazione simile alla Riso

Gallo di Robbio (PV). «È cer-
tamente più complicato la-
vorare in queste condizioni -
sottolinea l’am m i n i s t ra t o r e
delegato Riccardo Preve -
Gli spostamenti limitati al
massimo e tutte le giuste e
doverose precauzioni prese
per la salvaguardia della sa-
lute, tra cui le sanificazioni e
le procedure, rendono l’ope -
ratività complessa. Siamo,
però, riusciti a lavorare bene
e moltissimo merito va ai
nostri dipendenti che abbia-
mo già ringraziato, ma ap-
profitto per farlo ancora una
volta qui: venire a lavorare
tutti i giorni con una pan-

demia in corso non è una
cosa scontata. Siamo orgo-
gliosi di loro».

Anche alla Riso Gallo si è
registrato un iniziale incre-
mento di richieste di pro-
dotto. «Le vendite vanno be-
ne - assicura Preve - e c’è
una richiesta maggiore. Pas-
sato, però, il momento del
panico iniziale, si sta già tor-
nando a livelli normali. La
gente sta imparando a “con -
v i ve r e” con il virus».

Il Gigante
La conferma di questa si-

tuazione arriva anche dal
fronte della grande distribu-
zione. La catena de “Il Gi-
g a n t e”, presente in molte-
plici località del nord Italia,
assicura che il riso è par-
ticolarmente richiesto.

«Per quel che ci riguarda -
afferma Cesare Colli, buyer
per la categoria riso de Il
Gigante - stiamo compran-
do e vendendo una mag-
giore quantità di riso rispetto
a pari periodo 2019».

Basta qualche numero
per rendere chiara la situa-
zione. «Sinteticamente de-
vo evidenziare che nel pro-
gressivo gennaio/marzo ab-
biamo registrato un anda-
mento pari a +27%; sul me-
se di marzo singolo l’anda -
mento è stato addirittura del
+49%; un incremento che si
conferma anche a inizio apri-
l e ».

Una situazione che potrà
perdurare?

«Sul futuro - risponde Col-
li - posso pensare che quan-
do la situazione ritornerà
normale anche i consumi si
ridurranno, ma credo co-
munque che una piccola
percentuale di crescita ri-
marrà, perché questo perio-
do così negativo ha sicura-
mente fatto riscoprire alle
famiglie il piacere di cuci-
nare e mangiare in casa piat-
ti tradizionali tra cui sicura-
mente il riso».

To n d o

Medio

Lungo A

Lungo B

TOTA L E

8.578

9 76

14 . 8 4 8

8.480

32.881

7. 7 10

830

16 . 7 8 3

11. 5 2 6

36.849

-869

- 14 6

1. 9 3 6

3.046

3.967

- 10 %

- 15 %

13 %

36%

12%

v
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MERCATO La filiera del riso è molto preoccupata per quel che potrebbe succedere. Le conseguenze potrebbero essere davvero pesanti

Brexit, gli effetti sul settore risicolo italiano
Il nostro obiettivo è sviluppare le vendite in Gran Bretagna di riso di produzione comunitaria

La filiera del riso è molto
preoccupata per quel che
potrebbe succedere con
l’avvento della Brexit sul
settore risicolo italiano ed
europeo. Le conseguenze
potrebbero essere davvero
pesanti. Non per nulla, già a
marzo 2017, il Copa Co-
geca, nella “Relazione pre-
l iminare sugl i impatt i
dell’uscita della Gran Bre-
tagna dall’Unione euro-
pea”, denunciava che uno
dei settori produttivi sog-
getti a maggior rischio era
proprio il riso.

Il mercato inglese
Per capire l’import anza

del mercato della Gran Bre-
tagna, partiamo dai nume-
ri. Nel corso della cam-
pagna di commercializza-
zione 2018/2019, l’Italia ha
collocato sul mercato in-
glese circa 65.000 tonnel-
late di riso (base lavorato)
di cui 43.000 circa di riso
tondo, 11.000 tonnellate
circa di riso medio/lungo A
e 11.000 tonnellate circa di
Lungo B (probabilmente
Basmati importato da India
e Pakistan). Praticamente
in Gran Bretagna è finito
quasi il 13% di tutte le
esportazioni italiane di riso
sul mercato europeo.

Ma il mercato inglese è
un mercato importante an-
che per gli altri Paesi eu-
ropei produttori di riso che
vi collocano non solo parte
della propria produzione
nazionale, ma anche im-
portanti quantitativi di riso
precedentemente importa-
ti. Nel corso della com-
m e  r c  i a  l i  z z  a z  i o  n e
2018/2019, infatti, sono
state collocate sul mercato
inglese da parte degli altri
Paesi dell’Ue (Italia esclu-
sa) circa 100.000 tonnel-
late di riso (base lavorato)
di cui 80.000 circa di riso
Lungo B (probabilmente
Basmati importato da India

e Pakistan).
Si tenga poi conto che gli

inglesi sono grandi consu-
matori proprio di riso Ba-
smati che la Gran Bretagna
importa anche direttamen-
te da India e Pakistan (in
grandissima parte a livello
di semigreggio per essere
poi trasformato e lavorato
dalle industrie locali): nel
corso della campagna di
c o  m m e r  c i a  l i z z  a z i o  n e
2018/2019 ha importato da
quei Paesi circa 170.000
tonnellate di riso Basmati
(base lavorato) di cui
50.000 tonnellate circa già
lavorato e 120.000 tonnel-
late di semigreggio (qui
convertito a lavorato).

Le attese italiane e
l’azione dell’Unione
e u ro p e a

E’ evidente che l’o b i e t-
tivo primario del settore
risicolo italiano è di svi-
luppare le vendite in Gran
Bretagna di riso di pro-
duzione comunitaria, an-
che se si devono consi-
derare le giuste attese del
settore industriale di non
perdere opportunità di col-
locamento del normale
traffico commerciale che è
stato conquistato in questi

anni.
L’Unione europea deve,

quindi, farsi carico di di-
fendere la risicoltura co-
munitaria attuando un ne-
goziato con la Gran Bre-
tagna, che dovrebbe es-
sere concluso entro il 30
giugno, nel quale si do-
vranno fissare le regole per
evitare conseguenze nega-
tive per il settore.

Ad oggi, però, non è
ancora chiaro se, in caso di
accordo, di tratterà di un
accordo misto (ossia ri-
guarderà anche la prote-
zione degli investimenti e
per il quale, quindi, sarà
necessaria la ratifica di cia-
scun Stato membro, come
per il CETA) o se, invece
sarà solo commerciale e
quindi direttamente appli-
cabile dopo la sottoscrizio-
ne da parte degli organi
dell’Ue.

I punti da tenere presenti
in caso di accordo

In ogni caso, come Ente
Nazionale Risi riteniamo
doveroso segnalare alcuni
punti da tenere presenti
nel caso si raggiunga o
meno un accordo.

Nel caso in cui dovesse
essere previsto un accordo

tra Unione europea e Gran
Bretagna, per il riso:

• la determinazione di un
regime di libero scambio
incondizionato con l’Ue
(che certamente potrebbe
consentire di mantenere le
nostre vendite in Gran Bre-
tagna) non potrà avvenire
senza la contemporanea
determinazione delle rego-
le che la stessa Gran Bre-
tagna dovrà
stabilire per
regolare i
flussi di im-
port azione
da altri Paesi
extra Ue. In-
fatti, se la
Gran Breta-
gna doves-
se f issare
per questi
Paesi dazi
all’importazione più favo-
revoli di quell i  f issati
dall’Ue:

a) questo sistema po-
trebbe permettere alla
Gran Bretagna di aumen-
tare fortemente le impor-
tazioni al proprio interno e
contemporaneamente le
vendite di riso verso l’Ue,
annullando di fatto le re-
gole relative alla clausola di
salvaguardia per le impor-

tazioni di riso lavorato in-
dica da Cambogia e Myan-
mar e le regole di azze-
ramento del dazio appli-
cate dall’Ue alle importa-
zioni di riso semigreggio
Basmati da India e Pakistan
solo per alcune varietà.

b) Con prezzi internazio-
nali bassi e con l’eve n tu a l e
fissazione di dazi per i Pae-
si terzi inferiori a quelli oggi

vigenti nell’Ue,
la nostra pro-
d u z i o n e  i n
Gran Bretagna
e negli altr i
Paesi comuni-
tar i  dove la
Gran Bretagna
potrebbe collo-
care il prodotto
import ato  a
condizioni age-
volate,  sarà

meno concorrenziale di og-
gi (anche se la produzione
europea dovesse avere ac-
cesso al mercato inglese
senza il pagamento del da-
zio).

• Se la Gran Bretagna
volesse prevedere la sti-
pula di un accordo per man-
tenere le vendite realizzate
verso l’Ue (circa 40.000
tonnellate base lavorato) in
un periodo di riferimento

a n ch’esso da stabilire,
l’unica soluzione potrebbe
essere quella di fissare
contingenti tariffari a dazio
zero reciproci. Questa ipo-
tesi, che metterebbe al ri-
paro il collocamento della
produzione comunitaria
verso la Gran Bretagna,
creerebbe però un mer-
cato rigido senza possibi-
lità di sviluppo.

Le possibili conseguenze
in caso di non accordo

Nel caso in cui, invece,
non dovesse essere pre-
visto un accordo tra Unione
europea e Gran Bretagna
per il riso:

• nella determinazione
delle regole che fisserà per
le importazioni, la Gran
Bretagna percorrerà quasi
certamente l’obiettivo di
attuare un sistema che da
un lato possa permettere ai
propri cittadini di avere ac-
cesso al prodotto riso ai
prezzi più bassi possibili e,
dall’altro, protegga l’i n d u-
stria locale che oggi im-
porta riso semigreggio per
la maggior parte Basmati.
Per tali ragioni, è ipotiz-
zabile che la Gran Bretagna
determini un dazio zero per
il riso semigreggio (sicu-
ramente per il riso Basmati
e per tutte le varietà Ba-
smati) e un dazio più basso
di quello fissato dall’Ue per
il riso lavorato. In tal caso,
le vendite di riso lavorato
dall’Ue alla Gran Bretagna
sarebbero assoggettate a
dazio mettendole di fatto
fuori mercato.

• La previsione di un
dazio zero per tutto il riso
importato (compreso quel-
lo dall’Ue) sarebbe di poca
utilità per le vendita dall’Ue
alla Gran Bretagna, perché
la produzione comunitaria
non potrebbe reggere la
concorrenza con prezzi in-
ternazionali fissati a basso
l i ve l l o .

La Regione Piemonte a fianco dei coltivatori
nella lotta al nematode galligeno del riso

Via libera della Regione Pie-
monte a contributi per 197mila
euro finalizzati alla lotta del ne-
matode galligeno del riso. La
terza Commissione, infatti, quel-
la che si occupa anche di agri-
coltura, ha espresso parere pre-
ventivo favorevole all’unanimit à
all’atto deliberativo della Giunta
regionale per la concessione nel
2020 di contributi a favore delle
aziende agricole per le perdite di
produzione e per i costi aggiun-
tivi sostenuti a seguito di in-
terventi di controllo di infesta-
zioni parassitarie da nematode
galligeno del riso.

Quella del nematode galligeno
del riso è una problematica di
grande attualità in quanto si tratta
di un organismo nocivo di nuova
introduzione in Italia e in Europa.

Il primo ritrovamento di nematodi
appartenenti alla specie M e l o i-
dogyne graminicola è avvenuto
infatti nel 2016 nella zona risicola
italiana denominata “Baraggia ”
e compresa tra le province di
Vercelli e Biella. Successivamen-
te, nel 2018, è stato segnalato un
secondo focolaio in Lombardia e
in particolare in provincia di Pa-
via.

Il tema è purtroppo ben pre-
sente. L’Ente Nazionale Risi, in
collaborazione con il Servizio Fi-
tosanitario di Regione Piemonte,
da tre anni si sta occupando di
monitorare e studiare questo
nuovo parassita nelle risaie pie-
montesi grazie al progetto, de-
nominato MELGRI.

«Tenuto conto della gravità dei
danni provocati dal nematode,

della sua possibile diffusione e
del pericolo che esso rappre-
senta per l’economia risicola pie-
montese - ha sottolineato l’a s-
sessore all’Agricoltura Marco
Protopapa - il Settore Fitosani-
tario e servizi tecnico scientifici,
in collaborazione con l’Ente Na-
zionale Risi, ha tempestivamen-
te attivato interventi di moni-
toraggio, eradicazione e contra-
sto alla diffusione di questo pa-
rassit a».

In Piemonte, è soprattutto nei
Comuni di Buronzo (Vc), Mot-
talciata (Bi) e Gifflenga (Bi) dove
sono stati riscontrati i principali
focolai dell’infest azione.

Per il 2020 la Regione ha stan-
ziato, come detto, la cifra di
197mila euro. Il principale si-
stema di lotta al parassita è la

continua e prolungata
sommersione delle ri-
saie, con il divieto di col-
tivazione del riso per il
tempo necessario all’e r a-
dicazione del nematode. I
contributi - a seguito dei
sopralluoghi del Settore
fitosanitario regionale -
vanno a coprire i costi
sostenuti dalle aziende
per l'attuazione delle mi-
sure fitosanitarie adottate
negli appezzamenti infe-
stati e per la perdita di
reddito derivante dalle
mancate coltivazioni.

L’infestazione, infatti,
può provocare danni ingenti alle
coltivazioni di riso: nel Sudest
asiatico, per esempio, si ripor-
tano perdite comprese tra il 20 e

l’80% del raccolto, a seconda del
tipo di coltivazione, delle con-
dizioni ambientali e della tipo-
logia del suolo.

t
Nel corso

della campagna
di commercializzazione

2018/2019, l’Italia
ha collocato sul mercato

inglese circa 65.000
tonnellate di riso

v



CURIO SI TÀ MAGGIO 2020 11

LA SCOMPARSA Il coronavirus si è portato via l’attrice che avrebbe dovuto recitare al posto di Silvana Mangano

Lucia Bosè e “Riso amaro” mancato
Bloccata dai genitori, il regista Giuseppe De Sanctis la volle poi per un altro film

Gianfranco Quaglia

Chissà come sarebbe
stato "Riso Amaro" se la
parte della protagonista in-
terpretata da Silvana Man-
gano, icona di quel film pas-
sato alla storia del neorea-
lismo italiano, fosse stata
affidata a Lucia Bosè? La
domanda non è casuale.
Perché la "star dai capelli
blu", come le ultime im-
magini ce l'hanno conse-
gnata prima che il Coro-
navirus se la portasse via da
un ospedale di Segovia, era
già predestinata a calarsi in
quei panni. L'avremmo vi-
sta entrare in risaia alla Ve-
neria di Lignana in provincia
di Vercelli, recitare in quel
ruolo accanto a Vittorio Gas-
sman, Raf Vallone, Doris
Dowling, sotto la severa
guida del regista Giuseppe
De Santis.

Ma le cose non andarono
così. Ora che è morta, al-
l'età di 89 anni, dopo una
vita e una carriera straor-
dinarie, vale la pena ricor-
dare quell'occasione man-

cata a tanto tempo di di-
stanza, quando Lucia Bosè
aveva soltanto 16 anni, ma
dotata di talento e bellezza
da far girare la testa. Come
la Mangano, ma non si era-
no mai conosciute. Eppure
le loro storie, diverse per
origini e profilo sociale, in
quel lontano dopoguerra
ricco di fermenti e voglia di
vivere, si sfiorano, s'intrec-
ciano e quasi si rincorrono.
Silvana alla medesima età
aveva già nel curriculum la
fascia di Miss Roma, una
particina come comparsa in
un film francese, l'espe-
rienza di indossatrice in Ita-
lia. Lucia, invece, nasce in
una fattoria in fondo a via
Ripamonti, alla periferia
Sud di Milano, da modesti

genitori (Domenico Borloni
e Francesca Bosè) che a 12
anni la mandano a servizio
da un avvocato. A 16 lavora
come commessa nella fa-
mosa pasticceria "Galli" a
due passi dal Duomo, in via
Victor Hugo, dove un giorno
entra Luchino Visconti e no-
ta quella ragazza che più
tardi avrebbe definito «ani-
male cinematografico». Ma
lei non pensa ancora al
mondo del cinema e non sa
neppure chi sia Visconti. Il
"là" le viene dato quasi a sua
insaputa da amici che in-
viano una sua foto al con-
corso di Miss Italia. E' il
1947, si svolge all'Hotel Bor-
romeo di Stresa e la "Tusa
de Milan", come la chia-
mano i giovanotti che le fi-

schiano dietro, riesce a con-
vincere la madre ad accom-
pagnarla in quell'avventura.
Sbaraglia concorrenti temi-
bili e bellissime, davanti a
Gianna Maria Canale, Gina
Lollobrigida, Eleonora Rossi
Drago. Lascia di stucco tut-
te, compresa Silvana Man-
gano che all'ultimo momen-
to aveva deciso di rinun-
ciare a quella storica edi-
zione. Poco più tardi Lucia
partecipa al provino per la
scelta della protagonista di
"Riso Amaro": il regista de
Santis non ha dubbi. E' lei la
ragazza che cercava, ha tutti
i requisiti, fisici e di tem-
peramento.

«Non montarti la testa»,

le dicono i genitori intran-
sigenti che le ricordano di
restare con i piedi per terra,
anche se la gonna se la tira
già sopra il ginocchio: «Tu
non vai da nessuna parte».
E' costretta a rinunciare e
torna dietro il bancone della
pasticceria, a servire brio-
che e marron glacé. Quel
ruolo di mondina intempe-
rante sarà assegnato a Sil-
vana Mangano che - ironia
della sorte - era stata scar-
tata al "casting" perché trop-
po truccata, poi recuperata
dallo stesso regista che un
giorno la incontra in una via
di Roma sotto la pioggia,
con i capelli a bagno e il viso
inondato d'acqua: non è la

Bosé, ma quell'immagine
lo colpisce e per la bella
Silvana sarà un sucesso
mondiale.

Eppure De Santis non si
dimentica della ragazza mi-
lanese; non si dà per vinto e
un anno dopo la ricontatta
per un'altra pellicola "agre-
ste". Questa volta non sia-
mo più nelle risaie piemon-
tesi, ma in Puglia, terra di
pastori e uliveti. "Non c'è
pace tra gli ulivi" s'intitola il
film, trama dai toni dram-
matici e aspri. Lucia inter-
preta il ruolo di una pa-
storella, con lei Raf Vallone
che avrebbe dovuto incon-
trare sul set di "Riso Ama-
ro". Un'altra storia sociale
che De Santis, maestro del
neorealismo italiano, porta
sugli schermi. E' il tram-
polino di lancio che porterà
l'attrice ad altri ruoli da pro-
tagonista in film diretti da
Antonioni, Taviani, Fellini.
Sposerà più tardi il famoso
torero Dominguin dal quale
avrà tre figli e poi divorzierà.
Una vita movimentata, ma
sempre sull'onda dei suc-
cessi, uno dopo l'altro, in-
trecciata a distanza con
quella di Silvana Mangano.
Entrambe famose, entram-
be morte in Spagna: Lucia a
Segovia, Silvana a Madrid.

Un’immagine
del Concorso
nazionale per
l'elezione di
Miss Italia del
1947 svoltosi
a Stresa. Fra le
finaliste ci so-
no Lucia Bosé,
Gianna Canale
e Gina Lollo-
b ri g i d a

Lucia Bosè nel film del 1953 “La signora senza camelie”
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Specifico per l’applicazione in copertura

Questo fertilizzante contiene granuli di urea ricoperti 
di N-Butil-Tiofosforico-Triamide (NBPT) inibitore dell’ure-
asi che estende nel tempo l’efficacia del prodotto, gra-
duando la disponibilità dell’azoto per le colture, che 
sono quindi in grado di assorbirlo più a lungo. 

D’altro canto la rallentata ureasi permette di limitare 
le perdite per volatilizzazione e quindi la percentuale 
dell’elemento assorbita effettivamente delle piante au-
menta considerevolmente.

Questo fertilizzante è costituito da granuli ricoperti di 
diciandiammide (DCD). Questo trattamento ritarda la 
nitrificazione dell’azoto ammoniacale, impedisce il di-
lavamento e la dispersione dell’elemento ed estende 
nel tempo l’efficacia del fertilizzante aumentando così 
in maniera notevole la frazione di azoto che viene as-
sorbita dalla coltura.
Il fertilizzante è particolarmente indicato per l’impiego 
interrato in presemina per la sua possibilità di garantire 
azoto alla pianta per un tempo più lungo rispetto ai 
prodotti tradizionali.

amifert

SuperTec
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NORME L’Informativa al trattamento dei dati personali ai sensi degli artt. 13 e 14 Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio

Ecco le regole per l’invio de “Il Risicoltore”
Ente Nazionale Risi conserverà i dati personali per il periodo necessario ad adempiere a questa attività

Informativa al trattamen-
to dei dati personali ai sensi
degli artt. 13 e 14 Regola-
mento (UE) 2016/679 del
Parlamento Europeo e del
Consiglio del 27 aprile 2016
relativa all’invio de ‘Il Risi-
c o l t o r e’

1. Premessa
Ai sensi della normativa in

materia di protezione dei da-
ti personali, Ente Nazionale
Risi (“E n t e”), con sede in Via
San Vittore 40, 20123 Milano
(MI), in qualità di “T i t o l a r e”
del trattamento, ai sensi del
Regolamento (UE) 2016/679
del 27 aprile 2016 relativo
alla protezione delle perso-
ne fisiche con riguardo al
trattamento dei dati perso-
nali, nonché alla libera cir-
colazione di tali dati (di se-
guito “Regolamento UE” o
“GDPR”) è tenuto a fornirLe
informazioni in merito al trat-
tamento dei Suoi dati per-
sonali in qualità di “interes -
s a t o”.

I contatti del Titolare sono
i seguenti:

Via San Vittore 40 - 20123
MILANO (MI)

Email: info@enterisi.it
PEC: entenazionaleri-

si@cert.enterisi.it
Il soggetto appositamen-

te incaricato dal Titolare del

trattamento al quale l'inte-
ressato può rivolgersi per
l'esercizio dei diritti succes-
sivamente indicati è il Re-
sponsabile per la Protezione
dei dati (di seguito anche
“RPD”) pro tempore, con-
tattabile ai seguenti indirizzi:
e-mail: rpd@enterisi.it - tel:
+ 3 9 . 0 2 - 8 8 5 5 111.

Per trattamento di dati
personali si intende qualsia-
si operazione o insieme di
operazioni, compiute con o
senza l’ausilio di processi
automatizzati e applicate a
dati personali, come, a titolo
esemplificativo, la raccolta,
la registrazione, la conser-

vazione, l’estrazione, la con-
sultazione, la limitazione, la
cancellazione o la distruzio-
ne.

2. Fonte e categoria dei dati
personali

I Suoi dati personali trat-
tati dall’Ente sono forniti di-
rettamente da Lei e sono, in
particolare, dati anagrafici e
di contatto.

3. Base giuridica, finalità
del trattamento e natura
facoltativa o obbligatoria
del conferimento
dei dati personali

I dati personali sono trat-

tati nell’ambito della norma-
le attività dell’Ente per la fi-
nalità di invio de la rivista ‘Il
R i s i c o l t o r e’. La base giuridi-
ca che legittima tale tratta-
mento è da r inveni rs i
nell’ipotesi prevista dall’art.
6 par. 1, lett. b) ovvero il
trattamento è svolto per da-
re esecuzione ad una richie-
sta dell’interessato.

La comunicazione dei dati
per il perseguimento di det-
te finalità è facoltativa e il
mancato confer imento
comporta l’impossibilità per
l’Ente di erogare detto ser-
vizio.

4. Modalità
del trattamento
dei dati personali

I Suoi dati saranno ogget-
to di trattamento con stru-
menti elettronici e non elet-
tronici e saranno trattati nel
rispetto della normativa
GDPR, mediante strumenti
manuali ed automatizzati e
l’utilizzo di supporti informa-
tici ed archivi cartacei, con
modalità strettamente cor-
relate alle finalità sopra in-
dicate e, comunque, in mo-
do da garantirne la sicurezza
e la riservatezza in confor-
mità alle disposizioni di cui
all’art. 32 del Regolamento
UE.

5. Categorie particolari
di dati personali oggetto
di trattamento
e dati relativi
a condanne penali e reati

L’Ente La informa che nel-
lo svolgimento delle finalità
di cui al paragrafo 3 non trat-
terà categorie particolari di
Suoi dati quali i dati personali
“idonei a rivelare l’o r i gi n e
razziale ed etnica, le con-
vinzioni religiose, filosofiche
o di altro genere, le opinioni
politiche, l’adesione a partiti,
sindacati, associazioni od or-
ganizzazioni religiose, filoso-
fiche, politiche o sindacali,
nonché i dati personali ido-
nei a rivelare lo stato di sa-
lute e la vita sessuale” (art. 9
GDPR) né dati relativi a con-
danne penali e reati (art. 10
GDPR).

6. Soggetti ai quali
possono essere comunicati
i dati personali o che
possono venirne

a conoscenza in qualità
di “Responsabile
del trattamento” o in
qualità di “Soggetti
autorizzati al trattamento”

Ente Nazionale Risi effet-
tua comunicazioni dei Suoi
dati unicamente ai propri for-
nitori di servizi nominati Re-
sponsabili del trattamento
dei dati.

Per le medesime finalità
sopra citate i dati forniti alla
scrivente potranno essere
comunicati a soggetti auto-
rizzati al trattamento dal Ti-
tolare.

7. Trasferimento dei dati
fuori dall’Unione Europea

La informiamo che i Suoi
dati personali non verranno
comunicati a Paesi terzi.

8. Diritti esercitabili
dall’interessato (artt.12 e
15-22 del Regolamento UE
2016/679)

L’esercizio dei diritti indi-
cati nella presente sezione
non è soggetto ad alcun vin-
colo di forma ed è gratuito,
salvo richieste manifesta-
mente infondate o ecces-
sive ai sensi dell’art. 12 com-
ma 5 del Regolamento UE.
Ente Nazionale Risi sarà te-
nuta a fornire informazioni in
merito all’azione intrapresa
dal soggetto interessato nel-
le tempistiche previste e co-
munque, al più tardi, entro
un mese dal ricevimento
della richiesta salvo le pro-
roghe ammesse ai sensi
dell’art. 12 comma 3 del Re-
golamento UE.

Ai sensi degli articoli 13,
comma 2, lettere (b) e (d),
15, 16, 17, 18, 19, 20, 21 e 22
del Regolamento UE, si in-
forma l’interessato che egli
ha il diritto:

• di chiedere al Titolare del
trattamento l'accesso ai dati
personali che lo riguardano e
informazioni circa il tratta-
mento su di essi effettuato;

• alla rettifica dei dati o alla
cancellazione degli stessi
nelle ipotesi di cui all’a r t . 17
del Regolamento e compa-
tibilmente con altri obblighi
di ritenzione da parte del ti-
tolare;

• a revocare il consenso
prestato in precedenza;

• alla limitazione del trat-
tamento nelle ipotesi di cui
all’art. 18 del Regolamento;

• alla portabilità dei dati,
cioè il diritto di ricevere in un
formato strutturato, di uso
comune e leggibile da di-
spositivi automatici i dati
personali che lo riguardano,
e il diritto di trasmettere tali
dati a un altro titolare del
trattamento senza impedi-
menti da parte del titolare
del trattamento cui li ha for-
niti, qualora il trattamento si
basi sul consenso o su un
contratto e sia effettuato con
mezzi automatizzati;

• a non essere sottoposto
ad una decisione basata uni-
camente su un trattamento
automatizzato che produca

effetti giuridici che lo riguar-
dano o lo colpisca in modo
analogamente significativo.

Le eventuali rettifiche o
cancellazioni o limitazioni
del trattamento effettuate
su richiesta dell’interessato
- salvo che ciò si riveli im-
possibile o implichi uno sfor-
zo sproporzionato – saranno
comunicate dal Titolare del
trattamento a ciascuno dei
destinatari cui sono stati tra-
smessi i dati personali. Il Ti-
tolare del trattamento potrà
comunicare all'interessato
tali destinatari qualora l'in-
teressato lo richieda.

In aggiunta ai diritti sopra
descritti e secondo le me-
desime modalità di eserci-
zio, l’interessato ha diritto di
opporsi, in ogni momento, al
trattamento dei dati perso-
nali che lo riguardano, qua-
lora il trattamento sia effet-
tuato per il perseguimento
del legittimo interesse del
Titolare stesso ovvero per
l’esecuzione di un compito
di interesse pubblico di cui è
investito il Titolare, presen-
tando l’opposizione al RPD.
Il Titolare si asterrà dal trat-
tare ulteriormente i dati per-
sonali salvo che dimostri
l’esistenza di motivi legittimi
cogenti per procedere al
trattamento che prevalgono
sui diritti dell’i n t e re s s a t o ,
oppure per l’accert amento,
l’esercizio o la difesa di un
diritto in sede giudiziaria.

Per l’esercizio di questi di-
ritti e, più in generale, per
richiedere qualsiasi informa-
zione inerente al trattamen-
to dei suoi dati, l’interessato
può rivolgersi gratuitamente
(salvo che non risulti con-
fermata l’esistenza di dati
riferiti all’interessato) al Re-
sponsabile della Protezione
dei Dati nominato dall’Ente
(c.d. Data Protection Offi-
cer), inviando un’apposita ri-
chiesta ai recapiti indicati in
premessa.

Ente Nazionale Risi for-
nirà riscontro alle Sue richie-
ste, qualora in linea con la
normativa applicabile, nelle
tempistiche previste dalla
legge. Al fine di garantire la
protezione dei Suoi dati, po-
trebbe essere necessario
verificare la Sua identità pri-
ma di dar corso alle Sue ri-
ch i e s t e .

L’interessato ha altresì di-
ritto a proporre un reclamo al
Garante per la protezione
dei dati personali, qualora
ritenga che i propri diritti non
siano stati rispettati, se-
guendo le procedure e le
indicazioni pubblicate sul si-
to web ufficiale dell’Autorit à
w w w. g a r a n t e p r i va c y. i t .

9. Conservazione dei dati
Ente Nazionale Risi con-

serverà i Suoi dati personali
per il periodo necessario ad
adempiere alle attività de-
scritte nella presente Infor-
mativa e provvederà a can-
cellarli in ipotesi di cessa-
zione del servizio.

     
   °

L’azienda agricola è esposta 
ad una pluralità di rischi derivanti da avversità atmosferiche. 

Per la sua sopravvivenza ed un successo garantito
è fondamentale un’adeguata copertura assicurativa. 

Si affidi all’esperienza di chi, da oltre 190 anni, 
si impegna per proteggere il futuro degli agricoltori.

VH ITALIA  Viale del Commercio, 47 - 37135 Verona 
Tel: 045 8062100  Fax: 045 8062108  info@vh-italia.it  www.vh-italia.it  
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Moratoria per la “Nuova
Sabatini”

L’articolo 56, comma 2, lettera
c), del decreto legge 18/2020 ha
previsto una moratoria generale,
fino al 30 settembre 2020 del
pagamento delle rate o dei canoni
di leasing in scadenza prima di
tale data, per i mutui e per gli altri
finanziamenti rateali anche per-
fezionati tramite il rilascio di cam-
biali agrarie. In considerazione del
carattere generale e straordinario
della norma, la sospensione del
pagamento delle rate o dei canoni
di leasing è da ritenersi appli-
cabile anche ai finanziamenti e
alle operazioni di leasing finan-
ziario concessi per lo strumento
agevolativo “Beni strumentali -
Nuova Sabatini”. L’ha precisato,
con una circolare del 23 marzo, la
Direzione generale per gli incen-
tivi alle imprese del Ministero
dello Sviluppo economico.

Obblighi fiscali su depositi e
distributori di carburante

Il DL n. 18 cosiddetto “Cura
It alia” del 17.03.2020 ha sancito
all’art.62, comma 1, la sospen-
sione degli adempimenti tributari,
diversi dai versamenti, la cui sca-
denza è ricompresa nel periodo
tra l’8 marzo e il 31 maggio
2020.

Tra questi, ri-
sultano sospesi
f i n o  a l
30.6.2020 an-
che i nuovi ob-
blighi fiscali sui
depositi e distri-
butori di carbu-
rante (art. 25
comma 2 - let-
tera a) e lettera
c) del D.Lgs.
5 0 4 / 9 5 )  ch e
avrebbero dovu-
to partire dal

prossimo 1 aprile.

Lavoro agricolo, MIPAAF:
semplificata la norma su visita
medica dei lavoratori stagionali

Semplificata dal Ministero per
le Politiche agricole la norma sulla
visita medica dei lavoratori sta-
gionali. «Una semplificazione op-
portuna per fronteggiare l'emer-

genza di manodopera in questa
fase complessa».

Così la Ministra Teresa Bel-
lanova ha commentato l'emen-
damento approvato in Commis-
sione Bilancio al Senato che in-
troduce una notevole semplifi-
cazione in tema di visita medica a
vantaggio del lavoratore agricolo
stagionale, senza incidere in mo-
do negativo sulla sicurezza e sulla
tutela della salute.

La modifica normativa, una vol-
ta approvata dal Parlamento, con-
sentirà infatti di poter fruire di una

validità annuale della visita me-
dica, permettendo al lavoratore
risultato idoneo di prestare la
propria attività anche presso di-
verse imprese agricole (nell'arco
di quel periodo di tempo) per
lavorazioni che presentano i me-
desimi rischi, senza la necessità
di ulteriori accertamenti medici.

Un vincolo burocratico in meno
e più possibilità per aziende agri-
cole e lavoratori di far fronte
all'emergenza di carenza di ma-
nodopera in questa fase com-
plessa.

Bloc notes
A cura della Confagricoltura Vercelli Biella

di Fabrizio Filiberti

Via libera alle esportazioni di riso italiano in Cina
Firmato il protocollo fra il Ministero delle Politiche agricole e l'Amministrazione generale

delle Dogane della Repubblica popolare cinese. Ora andranno definite le ultime formalità operative
L’8 aprile è stato sotto-

scritto a Pechino il protocollo
fra il Ministero delle Politi-
che agricole alimentari e fo-
restali, rappresentato dal-
l'ambasciatore italiano in Ci-
na, Luca Ferrari, e l'Ammi-
nistrazione generale delle
Dogane della Repubblica
popolare cinese, che con-
sente l'esportazione in Cina
di riso da risotto.

Un'intesa che corona
concretamente un negozia-
to diplomatico e tecnico an-
dato avanti per anni con il
coinvolgimento del Servizio
fitosanitario nazionale, con-
dotto insieme all’Ente Na-
zionale Risi e alle rappre-
sentanze dei risicoltori e del-
le imprese risiere italiane.

«È un accordo rilevante a
cui tenevamo in modo par-
ticolare - ha sottolineato la
Ministra Teresa Bellanova -
che stabilisce i requisiti fi-
tosanitari da soddisfare per
esportare riso da risotto ita-
liano in Cina e consente, di
fatto, l'apertura di questo
importantissimo mercato

per un prodotto di punta del-
la nostra agricoltura».

Con le oltre 200 varietà
iscritte al registro nazionale,
ognuna con le proprie pe-
culiarità, l'Italia è leader del
settore nell'Unione euro-
pea, assicurando oltre il
50% della produzione di riso
del Vecchio Continente. Il ri-
so italiano si distingue da
quello coltivato nel resto del
mondo grazie a varietà ti-
piche e apprezzatissime co-
me il Carnaroli, l'Arborio, il
Vialone Nano, il S. Andrea o
il Baldo. Produzioni di ec-
cellenza, valorizzate anche
grazie ai marchi DOP e IGP.

Con questo accordo le
qualità del riso italiano da
risotto vengono ulterior-
mente riconosciute e po-
tranno, sempre più, essere
apprezzate anche dai citta-
dini cinesi, i maggiori con-
sumatori al mondo di que-
sto alimento.

Il presidente Carrà ha evi-
denz ia to  l ’ impor t  anza
dell’accordo tanto atteso su
un mercato oggi di primaria
importanza per il settore
agroalimentare italiano e an-
che per il riso di qualità.
« L’Ente Nazionale Risi,
dall’origine del dossier, ha
contribuito, attraverso il pro-

prio Centro Ricerche sul Ri-
so, al superamento delle
problematiche fitopatologi-
che evidenziate dalla dele-
gazione cinese durante le
visite in Italia. Si tratta di un
successo che vede le isti-
tuzioni e la filiera risicola na-
zionale unite non solo in
azioni di difesa del riso ita-
liano, ma anche in azioni di

attacco alla conquista di
nuove quote di mercato».

Il 21 aprile l’Agenzia ci-
nese delle dogane (GACC)
ha pubblicato l'avviso n. 57
sui "Requisiti di ispezione e
quarantena per il riso italia-
no importato" specificando
che il riso che soddisfa i re-
quisiti elencati sarà ammes-
so all'importazione in Cina.

L’esportazione potrà av-
venire solo dopo aver esple-
tato le formalità previste dal
protocollo stesso, tra cui
una visita di esperti cinesi
volta a verificare il rispetto
delle condizioni previste. Il
controllo, in considerazione
de ll ’emergenza Covid-19,
potrebbe avvenire anche
solo in via documentale.

I L  T R OVAU F F I C I O
Sede Sede Centrale
Indirizzo Via San Vittore, 40
Città 20123 Milano
Telefono 02 8855111
Fax 02 861372
E-mail info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 

 13,30-17,00
Servizi Presidenza  

Direzione Generale
Area mercati e Rapporti UE 
Amministrazione - Personale 
URP - CED

Sede Centro Ricerche sul Riso
Indirizzo Strada per Ceretto, 4
Città 27030 Castello D’Agogna
Telefono 0384 25601
Fax 0384 98673

E-mail crr.info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 

 13,30-17,30
Servizi Biblioteca - Laboratori

Sede Centro Operativo 

Servizi 
Dichiarazione esp.
Raccolta denunce e documenti

Telefono 0161 257031
Fax 0161 213209
E-mail richieste@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30

Sede Sezione di Ferrara

Indirizzo Via Leoncavallo, 1
Città 44021 Codigoro
Telefono 0533 713092

Fax 0533 713405
E-mail sez.ferrara@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Novara

Indirizzo Via Ravizza, 4
Città 28100 Novara
Telefono 0321 629895
Fax 0321 612103
E-mail sez.novara@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Pavia

Indirizzo 
Città 27100 Pavia

Telefono 0382 24651

Fax 0382 304820

E-mail sez.pavia@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Vercelli

Indirizzo P.zza Zumaglini, 14

Città 13100 Vercelli

Telefono 0161 257031

Fax 0161 213209

E-mail sez.vercelli@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 
Indirizzo Via Nazario Sauro, 9
Città 37063 Isola della Scala
Telefono 045 6630486
Fax 045 6639833
E-mail uff.mantova@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 
Indirizzo Strada per Ceretto 4
Città 27030 Castello d’Agogna
Telefono 0384 90801 - 0384 2560204
Fax 0384 294084 - 02 30132944
E-mail uff.mortara@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 9,15-12,30 

 13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Servizio rese c/o 
Sala Contrattazione

Indirizzo Piazza Trieste 3
Città 27036 Mortara
Telefono 0384 98672
E-mail rese.mortara@enterisi.it
Orari Venerdì 8,30-12,30
Servizi Rese alla lavorazione

Sede 

Indirizzo Via Enrico Mattei, 92
Città 09170 Oristano
Telefono 0783 78641
Fax 0783 72557
E-mail uff.oristano@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 8,30-12,30 

 13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Servizio di Assistenza Tecnica
Telefono Tecnico Sede di lavoro

320 43 25 357 Simone Boattin Codigoro

320 43 25 358 Alessandra Bogliolo Novara

334 61 60 527 Fabio Mazza Pavia

320 43 25 360 Massimo Zini  Pavia

320 43 25 361  Bruna Marcato Mortara

320 43 25 362 Cesare Rocca Vercelli

320 43 25 363 Carlotta Caresana Vercelli

320 43 25 366 Gianluca Bertone Vercelli

320 43 25 364 Lucio Zerminiani Isola della Scala

320 43 25 365 Sandro Stara Oristano

320 43 25 367 Massimo Giubertoni Novara

320 43 25 368 Franco Sciorati Pavia

.

E’ stato rinviato il corso
per chi opera nella trasformazione

L’Ente Nazionale Risi comunica
che a causa dell’emergenza sa-
nitaria dovuta al Covid-19, le due
edizioni del Corso per operatori
dell’industria di trasformazio-
ne del riso previste per le gior-
nate del 28-29 aprile 2020 e del
12-13 maggio 2020 sono state al
momento sospese.

L’Ente, sottolineando l’impor-

tanza di tale attività, sta valu-
tando le modalità più sicure per
lo svolgimento del corso nel ri-
spetto delle disposizioni ema-
nate dal governo. Sarà cura
dell’Ente comunicare quanto pri-
ma le nuove modalità di svol-
gimento.

Per ulteriori informazioni:
s . s i l ve s t r i @ e n t e r i s i . i t
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Paoletta Picco

Quando e come si riapra a
parte, dopo il cosiddetto loc-
kdown da coronavirus (men-
tre andiamo in stampa la da-
ta di riapertura dei ristoranti
parrebbe fissata al 18 mag-
gio), il vero problema per i
ristoratori sarà quello di ri-
conquistare la fiducia dei
clienti. A soffrire della pausa
imposta dalla forzata chiu-
sura, tutta la ristorazione
ma, in modo particolare, la
cucina stellata gravata da al-
ti costi di esercizio, dall’alto
numero di dipendenti in cu-
cina e sala, dai costi delle
materie prime spesso fatte
arrivare da chilometri e chi-
lometri di distanza. Il coro-
navirus, poi, sembra aver
avuto un forte impatto sulle
abitudini di spesa e di con-
sumo degli italiani: cercano
prodotti meno ricercati, an-
che se di qualità, che meglio
si adattino alla cucina casa-
linga. Una recentissima sta-
tistica ha poi confermato
che agli italiani costretti in
quarantena il riso sta pia-
cendo più di altri alimenti.

Non è escluso allora che
la tradizione italiana e i pro-
dotti italiani, riso in primis,,
siano il futuro della ristora-
zione: sia di quella più ab-
bordabile in trattorie e locali
tipici sia di quella stellata.
Occorrerà quindi spingere
ancora di più sulla cucina del
riso e risotto. Ma come? C’è
chi, in tempi non sospetti, si
era già attrezzato. Stiamo

parlando dei fratelli Chri-
stian e Manuel Costardi che
dirigono la cucina del risto-
rante omonimo a Vercelli,
locale che dal 2009 si fregia
della stella Michelin.

E proprio nel 2009 i due
fratelli Costardi erano usciti
con la ormai famosa lattina
alla Andy Warhol, una lattina
da asporto coloratissima, di-
ventata ormai un’icona-con -
tenitore che mantiene la giu-
sta temperatura e consente
di apprezzare il profumo del
riso. Una ricetta che, per la
serie “I Grandi Classici” te -
nuta dal giornalista enoga-
stronomico Paolo Marchi, è
stata celebrata lo scorso 28
aprile anche da Striscia la
Notizia. Nel 2012, complice
la mostra a Vercelli sui gran-
di artisti acquistati dalla
Guggenheim, il riso al po-
modoro cambia veste e di-
venta contenuto iconico di
un contenitore altrettanto
iconico, la lattina Campbell’s
Soup trasformata in lattina
Cost ardi’s Tomato Rice. Ri-
sultato? La produzione di
ben 12.000 lattine che nel
corso di questi ultimi anni
hanno trasformato il risotto
in un piatto pop da mangiare
in piedi agli eventi. E la lat-
tina? La si porta a casa come
ricordo. Un’altra conferma
che il riso si attesta come il
primo prodotto su cui i fra-
telli Costardi hanno investi-
to sin dall’apertura del loro
ristorante nel 2007, è il fatto
che i clienti più fedeli amano
definire il loro ristorante an-

che “r i s o tt e r i a ”. E hanno ra-
gione: la carta propone ben
25 declinazioni di risotto, tut-
te preparate espresso an-
che per un solo commen-
sale.

A distanza di molti anni
dalla loro presenza su que-
sta pagina, appena stellati, i
fratelli Costardi hanno con-
tinuato a fare del riso il pro-
dotto-principe della loro cu-
cina.

L’idea del riso in lattina
ha segnato una svolta nel-
la vostra idea di cucina?

«E’ così - dice Christian -
L’idea è stata non solo an-
tesignana di quello che anni
fa è stata definita la moda
del cosiddetto street food,
anche propedeutica a quello
che oggi, in clima di coro-
navirus, si sta definendo co-
me delivery, cibo da aspor-
to, l’ultima frontiera della ri-
s t o r a z i o n e ».

La ricetta del risotto al
pomodoro è, all’apparen -
za, molto semplice.

«E’ vero - spiega Christian
- all’apparenza è una ricetta
semplice che per molti di noi
si traduce nel ricordo di un
piatto mangiato durante l’in -
fanzia. Il ricordo di quel piat-
to, tuttavia, diversamente
da quanto si possa pensare,
non è sempre positivo. Mio
fratello ed io, infatti, durante
la pausa pranzo all’I s t i tu t o
Sacro Cuore, eravamo quasi
“esasperati” da quella ricet-
ta. Così, a distanza di mol-
tissimi anni, quasi a voler
esorcizzare quella memoria
ingombrante, l’abbiamo stu-
diata e replicata in una veste

nuova, nella lattina, appun-
to. Una ricerca, quella del
risotto al pomodoro, durata
quasi due anni. Tanto è stato
necessario per trovare il po-
modoro davvero giusto. Og-
gi quella ricetta (si veda il
b ox ) si presta anche molto
bene all’idea di delivery per-
ché replicabile nella cucina
di casa».

A proposito di servizio a
domicilio, siete già partiti
con il servizio di conse-
gna?

« S  t i a  m o
valutando il da
farsi. Credia-
mo molto nel-
le potenzialità
del delivery
come una del-
le nuove fron-
tiere della ri-
s t  o ra  z ion  e ,
ma aspettia-
mo i regola-
menti che ne definiranno
tempi e modi così da essere
preparati su tutti i fronti, so-
prattutto su quello norma-
tivo e sanitario. Crediamo
che questa pausa forzata sia
in qualche modo foriera di
cambiamenti. Forse ce
n’era bisogno. Forse si cor-
reva troppo verso continui
traguardi che mettevano in
secondo piano altri aspetti
della vita che oggi siamo sta-
ti di colpo costretti ad af-
frontare e a rivalutare. Sia-
mo tuttavia molto contenti
che proprio questi nuovi
orizzonti riservino comun-
que al riso e al risotto nuovi
spazi. Il riso è un prodotto di
grande eccellenza di cui in
queste settimane i consu-

matori hanno riapprezzato
salubrità e versatilità. Il riso
è poi uno dei più grandi te-
stimonial della cucina italia-
na nel mondo. E mai come
ora è fondamentale rilancia-
re il made in Italy».

Il vostro obiettivo a bre-
ve è quindi il delivery?

«Il delivery certamente
darà un aiuto alla ristorazio-
ne e salverà molte aziende.
Non ci si dovrà tuttavia fer-
mare a quello. Piuttosto,
con il giusto mix di atten-

zione, fiducia
e ottimismo
nelle grandi
possibilità che
la creatività
d el l ’uomo ha
sempre sapu-
to cavalcare
nei momenti
di crisi, si do-
vrà comincia-
re a pensare

anche a cosa affiancare al
delivery. Il futuro della risto-
razione è, infatti, ancora tut-
to da riscrivere in base alle
nuove abitudini e alle nuove
richieste degli avventori. Bi-
sognerà quindi essere mol-
to flessibili, reinventarsi
nuovamente, affiancare più
proposte, cavalcare l’onda e
le nuove mode».

E i fatti non li smentisco-
no. Anche se chiusi, Chri-
stian e Manuel non si sono
fermati. Hanno appena lan-
ciato in rete anche un con-
corso per premiare il miglior
risotto cucinato in casa che
verrà inserito nel menu del
locale. Come fare per par-
tecipare al concorso? Basta

cucinare il proprio risotto di
fantasia, caricarlo su Insta-
gram allegando la ricetta e
taggare Costardibros usan-
do l’hastag #costardibro-
scontest.

Perché questo concorso?
Per offrire a chi ama il riso e il
risotto un modo piacevole
per pregustare magari il ri-
sotto che torneranno a man-
giare al ristorante. Il Costar-
di Bros Contest è il loro pri-
mo Social Contest sul Ri-
sotto, un’idea nuova che fi-
delizza gli appassionati di ri-
storazione stellata che così
si cimentano in ricette gour-
met dalla cucina di casa. Ma
il loro pensiero è andato an-
che ai più piccoli per i quali,
con l’appoggio di Grana Pa-
dano, è stata creata una se-
zione apposita che consen-
tirà a genitori e figli di cu-
cinare insieme divertendo-
si. A buona ragione Christo-
fe Ardiquest, chef stellato
belga, commentando la ine-
vitabile trasformazione della
cucina d’autore post coro-
navirus ha detto: «…per ri-
partire non basta schiaccia-
re il pulsante on». I Costardi
lo hanno subito capito e, abi-
tuati ad anticipare i tempi, si
stanno organizzando anche
per un servizio a domicilio.
Su richiesta, infatti, in prima
persona affiancati dal loro
staff, si occuperanno del
pranzo o della cena cucinan-
do in diretta, ma occupan-
dosi anche di tutta la regia,
dalla mise en place al ser-
vizio. E il risotto espresso - ci
scommettiamo - sarà il piat-
to più richiesto. Il nome di
quest’ultimo format? “Co -
stardi at home”.
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Il ristorante “Da Christian e
Manuel” ha giustamente due
anime: i fratelli Christian, classe
1978, e Manuel nato nel 1987. Il
locale insiste nella più ampia
struttura dell’ ”Albergo Cinzia”, co-
sì chiamato dai nonni paterni Nino
e Sandra in onore della figlia, la
mamma dei due Costardi. Inau-
gurato nel lontano 1967, l’albergo
è ancora gestito da Cinzia che nel
2005 ha condiviso con i due figli,
votati cuore e anima alla risto-
razione, il progetto di aprire un

ristorante contemporaneo che fa-
cesse del riso il prodotto hard
core e che sapesse soprattutto
far assurgere proprio il riso ai fasti
della ristorazione d’a ut o r e .
L’obiettivo è stato pienamente
raggiunto con tanto lavoro, tanta
tenacia, tanta passione e tanta
formazione accumulata sulla ba-
se degli studi all’alberghiero e
nelle cucine rinomate del Westin
Europa & Regina di Venezia (dove
Christian si affaccia giovanissimo
a soli 21 anni). Da quell’espe -

rienza, la forza e l’idea di rin-
novare il ristorante di famiglia or-
mai datato e l’idea di aprirlo alle
suggestioni degli anni Duemila
coinvolgendo la madre Cinzia e il
fratello Manuel, nel frattempo
specializzatosi nei dolci. Nel 2007
il loro primo menu a quattro mani;
nel 2008 il riconoscimento da
Identità golose (la manifestazio-
ne-format milanese inventata da
Paolo Marchi) e nel 2009 il premio
giovani dell’Espresso e Touring
Club e la prima stella Michelin.

L’INTERVISTA I fratelli chef vercellesi nel 2009 proposero la famosa lattina alla Andy Warhol, diventata un’icona-contenitore del riso

Quando i Costardi inventarono la lattina d’asporto
« L’idea è stata antesignana dello street food, e oggi, in clima di coronavirus, propedeutica al delivery, il cibo da asporto»

t
«Il futuro della

ristorazione è, infatti,
ancora tutto da riscrivere

in base alle nuove
abitudini e alle nuove

richieste degli avventori»

.

La ricetta
C o s t a rd i ’s Condesed Tomato Rice

Ingredienti per 4 persone
280 g di riso Carnaroli, 2 lt brodo

vegetale, 30 g burro, 30 g Grana Padano,
pepe nero di Sarawak, sale di Cervia. Per la
passata di pomodoro: 300 g di passata di
pomodoro pugliese, 1 costa di sedano, 1
carota, 1 cipolla rossa, olio extravergine di
oliva. Per il pesto: 1 mazzo di basilico, olio
extravergine d’oliva, sale, pepe. Per finire il
piatto: sale di Maldon, scorza di limone,
olio extra vergine di oliva.

Esecuzione
Per il pesto, sfogliare accuratamente il

basilico, lavarlo e asciugarlo bene e met-
terlo nel bicchiere del frullatore a im-
mersione, con 1 o 2 cubetti di ghiaccio per
evitare che il calore del frullatore scurisca il
basilico aggiungere sale e pepe ed emul-
sionare olio extravergine d'oliva fino alla
densità adeguata. A freddo, mettere in
una pentola la passata di pomodoro, la
carota pelata e tagliata a pezzi, il sedano
privato delle foglie e tagliato a pezzi, la
cipolla pelata e tagliata in pezzettoni, l'olio
extra vergine d'oliva; far cuocere il tutto a
fuoco lento per circa 4 ore, quindi frullare
per rendere la passata liscia e omoge-
nea.

Scaldare una pentola sul fuoco, ag-

giungere il riso e farlo tostare, durante la
tostatura aggiungere un pizzico di sale e
una macinata di pepe (è l'unico momento
in cui si può condire il chicco di riso),
bagnare con il brodo vegetale bollente e
proseguire fino a metà cottura; aggiungere
la passata di pomodoro e completare la
cottura del riso, togliere dal fuoco e man-
tecare con burro freddo da frigorifero e
Grana Padano, terminando la mantecatura
con un filo d'olio extravergine d'oliva.

Impiattare all'interno della lattina met-
tendo sul fondo poco pesto e la scorza di
limone tritata, riempire con il risotto, sopra
ancora il pesto, la scorza di limone e
qualche cristallo di sale Maldon.

v
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RICE OUTLOOK L’emergenza coronavirus ha provocato alcune interruzioni nei flussi commerciali che hanno avuto un impatto sui prezzi

Tutti pronti ad affrontare il Covid-19
Nonostante la siccità in alcuni Paesi, possiamo contare su raccolti abbondanti e scorte a livelli record

Le interruzioni nei flussi
commerciali causate dalla
pandemia di Covid-19, di
tipo logistico o ‘p o l i t i c o’
come i divieti di espor-
tazione, sono l’unico ele-
mento potenzialmente di-
rompente per i mercati di
cereali mondiali, riso in-
cluso. Queste interruzioni
stanno avendo un impatto
sui prezzi ma, per il mo-
mento, non siamo nella
stessa situazione che cau-
sò volatilità estrema e pe-
nuria allo scaffale in mezzo
mondo nel 2008. Così in-
dicano, con la premessa di
uno «scenario molto in-
certo che va attentamente
monitorato», gli analisti del
Dipartimento per l’Ag r i c o l-
tura degli Stati Uniti (Usda)
e dell’Amis, la piattaforma
di monitoraggio dei mer-
cati delle principali com-
modities agricole creata
con il G20 del 2011, proprio
in risposta all’estrema vo-
latilità dei prezzi e ai pro-
blemi di approvvigiona-
mento vissuti
in quegli an-
ni. La diffe-
renza princi-
pale tra oggi
e 10 anni fa
sta nei rac-
colti abbon-
danti e nelle
scorte a livelli
record .  R i-
spetto  a l la
‘tempesta perfetta’ dei
mercati del 2007-08, pro-
tagonista il riso, e 2010-11,
protagonista il grano, nel
quadro di oggi non ci sono
gli eventi climatici estremi
localizzati nelle regioni che
hanno i più alti livelli pro-
duttivi - anche se la siccità
in Vietnam e Thailandia va
monitorata - e le scorte
sono ai massimi storici.
«Nonostante molta incer-

tezza – scrive l’Amis – i
mercati alimentari globali
rimangono ben bilanciati:
le scorte di cereali dovreb-
bero raggiungere il terzo
livello più alto mai regi-
strato in questa stagione e

le disponibili-
tà all'esporta-
zione per tut-
te le colture»
mon i to r  a te
dall’Amis tra
cui i l  r iso,
« s o n o  p i ù
che adeguate
per soddisfa-
re la doman-
da prevista».

«Sebbene siano state
messe in atto alcune mi-
sure restrittive del com-
mercio, le forniture globali
di grano e riso sono a livelli
record e sono sufficien-
temente grandi da soddi-
sfare la domanda globale»,
fa eco lo Usda che ha
mobilitato il suo Foreign
Agricultural Service per sti-
lare un rapporto straordi-
nario sullo stato dei mer-

cati delle commodities
agricole.

Per il riso, si registra una
lieve flessione del raccolto
mondiale, ma con livelli co-
munque record e le scorte
finali 2019/20 sono previ-
ste in aumento del 3%
rispetto alle scorte finali
2018/19. Certo, le restri-
zioni alle esportazioni ap-
plicate nei Paesi asiatici
stanno riducendo le quan-
tità scambiate sui mercati
che, con meno di 43 milioni
di tonnellate, dovrebbero
toccare il minimo negli ul-
timi 4 anni. Il Vietnam, ter-
zo esportatore al mondo,
ha imposto restrizioni
all’export che per ora han-
no provocato una contra-
zione delle spedizioni di
300mila tonnellate rispetto
al 2019. La Cambogia or-
mai spedisce solo varietà
aromatizzate, con una ri-
duzione di 500mila tonnel-
late. La Birmania/Myanmar
non ha vietato l’export, ma
ha sospeso le licenze, ot-
tenendo lo stesso effetto,

-500mila tonnellate. La
Thailandia è alle prese con
una lunga siccità, ma gli
acquisti esteri del suo pre-
giato riso Jasmine dovreb-
bero diminuire di sole

100mila tonnellate. E India
e  C ina  espor te ranno
700mila tonnellate in più
ciascuna.

I prezzi sono in aumento
ovunque: Thailandia, 582

dollari la tonnellata, record
degli ultimi sette anni. Viet-
nam, 435 $, India 352 $,
Pakistan 418 $, e Usa a 660
dollari, anche qui un record
per gli ultimi 7 anni.

Questo mese il Dipartimento per
l’Agricoltura degli Stati Uniti (Usda) ha
abbassato le sue previsioni sulla pro-
duzione risicola globale del 2019/20 di
3,2 milioni di tonnellate, a 496,1 milioni
di tonnellate, tra lo 0,5 e lo 0,6% in meno
rispetto al raccolto mondiale del
2018/19. Gli esportatori del Sud-est asia-
tico rappresentano oltre l'80% del pre-
visto declino della produzione nel
2019/20, a causa della siccità regionale e
dei blocchi alle esportazioni. Queste
riduzioni delle colture nel Sud-est asia-
tico sono state un fattore alla base di una
previsione ridotta per le esportazioni

globali di riso del 2020. Le proiezioni
delle colture per il 2019/20 sono state
ridotte anche in America centrale e nei
Caraibi a causa della siccità.

Il consumo globale di riso e l'uso
residuo nel 2019/20 sono previsti a
490,2 milioni di tonnellate, in calo di 2,1
milioni dalle previsioni precedenti e qua-
si l'1% in meno rispetto al record del-
l'anno precedente. Brasile, Birmania,
Giappone, Corea del Sud, Nigeria e
Thailandia rappresentano la maggior par-
te della revisione al ribasso di questo
mese nei consumi globali e nell'uso
residuo.

Produzione risicola 2019/20,
calo di 3,2 milioni di tonnellate

t
Secondo l’Amis,

le scorte di cereali
dovrebbero raggiungere

il terzo livello più alto
mai registrato

in questa stagione

Abbiamo 
a cuore 

il tuo riso

Le infestanti 
abbattono il tuo reddito

Protegge il tuo riso 
sin dalle prime fasi

Il punteruolo acquatico
minaccia il tuo reddito

Le uniche soluzioni 
registrate per proteggere 

le tue produzioni

Syngenta è uno dei principali attori dell’agro-industria mondiale. Il gruppo impiega più di 28.000 persone in oltre 90 paesi che operano con un unico proposito: Bringing 
plant potential to life (Sviluppare il potenziale delle piante al servizio della vita). Agrofarmaci autorizzati dal Ministero della Salute; per relativa composizione e numero di 
registrazione si rinvia al catalogo dei prodotti o al sito internet del produttore. Usare i prodotti fitosanitari con precauzione. Prima dell’uso leggere sempre l’etichetta e 
le informazioni sul prodotto. Si richiama l’attenzione sulle frasi e simboli di pericolo riportati in etichetta. ® e TM Marchi registrati di una società del Gruppo Syngenta.
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In controtendenza rispet-
to ai Paesi asiatici, i livelli
delle scorte finali 2019/20
negli Stati Uniti saranno i
più bassi da oltre 15 anni. E’
quanto emerge dall’aggior-
namento del rapporto men-
sile sulle prospettive del
mercato risicolo mondiale e
amer i cano ,
stilato dal Di-
pa r  t ime  n to
per l’Agr ic ol-
tura degli Sta-
t i  U n i t i
(Usda).

La revisio-
ne al ribasso
è causata da
una riduzione
di 23mila tonnellate delle
previsioni sulle importazio-
ni delle varietà a grana lun-
ga, che comunque si at-
testeranno a 1,2 milioni di
tonnellate, il livello più alto
mai registrato. Le minori
quantità di importazioni
hanno determinato un ab-
bassamento delle previsio-
ni sugli stock finali a grana
lunga del 3,5% a 621mila
tonnellate, il più basso dal
2003/04. Stesso effetto lo
hanno avuto sulle forniture
totali, che nel 2019/20 si
prevedono inferiori del 7%
rispetto all’anno scorso.

Le stime dell’Outlook di
aprile si concentrano so-
prattutto sulle prime anti-
cipazioni della prossima
campagna, con i risicoltori
statunitensi che a marzo
hanno indicato di avere in-
tenzione di ampliare le aree
coltivate a riso del 12% nel
2020/21, più 124mila ettari
per arrivare a un totale di
1,15 milioni di ettari. No-

nostante l’aumento, fanno
notare gli analisti, si tratta
comunque di una diminu-
zione del 3% rispetto alla
stagione 2018/19 che per
molti versi è stata da re-
cord. Considerando il rac-
colto sotto le aspettative di
quest’anno, saranno le va-

rietà a grana
lunga a domi-
nare l’inc re-
mento delle
superfici, con
850mila etta-
ri, mentre le
aree a grana
media e ton-
da si prean-
nunciano in

lieve flessione a poco più di
300mila (-2%) ettari, prin-
cipalmente per la contra-
zione delle stime per le va-
rietà a grana media.

Tra gli Stati proverà il rim-
balzo l’Arkansas, reduce dai
raccolti in forte diminuzione

quest’anno, dove i risicol-
tori hanno dichiarato di vo-
ler aumentare le superfici a
grana lunga di oltre il 20%

(567mila ettari).
I prezzi del riso a grana

media e corta, prodotto in
piccole quantità negli Stati

del Sud, sono diminuiti dal-
l'inizio dell'anno di mercato
2019/20, con una domanda
globale di queste varietà
che il rapporto definisce
«estremamente piccola».
La California, che è lo Stato
che ha invece
una vocazio-
ne produttiva
per il riso a
grana corta,
dovrebbe au-
mentare le
superfici solo
di 800 ettari,
per arrivare a
poco più di
202mila ettari. La superficie
del riso in California rimane
da anni al di sotto dei livelli
storicamente messi a pro-
duzione. Lo spartiacque è
stata la grave siccità nel
2014/15 e 2015/16, che ha
ridotto drasticamente le

coltivazioni di riso, con gli
agricoltori che hanno pre-
ferito cambiare, dedicando
le aree tradizionalmente
coltivate a riso alla produ-
zione di colture a minor con-
sumo idrico e a maggior

valore aggiun-
to, come le
mandorle. Le
stime sono
però ancora
poco precise.
Le superfici
reali spesso
di ffer isco no
in modo signi-
f i ca t i vo  da

quelle previste, sottolinea il
rapporto, poiché cambiano
sia le condizioni meteoro-
logiche che di mercato. Un
primo sondaggio Usda sulle
reali semine di riso per il
2020/21 sarà condotto al-
l'inizio di giugno.

Con Vietnam e Thailandia alle prese con i
blocchi delle esportazioni, gli occhi sono ovvia-
mente puntati sul principale produttore di riso al
mondo, l’India. Nuova Delhi ha iniziato a imporre
misure restrittive a causa dell’emergenza Co-
vid-19 più tardi degli altri Paesi e, almeno fino ad
aprile, non sembra stiano creando problemi di
approv vigionamento.

Nonostante le restrizioni, i dati del Ministero
dell'Agricoltura mostrano che la semina precoce
del raccolto estivo di riso
ha coperto il 37% di su-
perficie in più rispetto allo
stesso periodo dell'anno
precedente. Si tratta della
semina pre-monsonica
della risaia, con la prin-
cipale semina di colture
kharif (il raccolto d’a u tu n -
no) da fare dopo l'inizio
delle piogge, a giugno. La
semina complessiva di ri-
so, legumi, cereali secon-
dari e semi oleosi è circa il
31% più alta del solito. In
totale, finora sono stati
seminati quasi 5 milioni di
ettari (4.880.000 ettari).

L'attività agricola è
esentata dalle restrizioni

e il governo ha preso provvedimenti per garantire
la disponibilità di fertilizzanti e fitofarmaci per la
prossima stagione. Finora, oltre 3 milioni e 200mi-
la ettari di riso sono stati seminati in tutto il Paese,
principalmente nell'India orientale: oltre un mi-
lione di ettari nel Bengala occidentale, 750mila
ettari a Telangana, 300mila ettari a Odisha e
270mila ettari in Assam. L’anno scorso nello stes-
so periodo erano stati seminati a riso 2.380.000
ett ari.

.

Raccolti in fase avanzata
Le operazioni sulla coltivazione della

stagione 2020/21 sono già in fase avan-
zata. Fino all’inizio di aprile, le colture di
riso degli Stati Uniti erano leggermente in
ritardo, con il 17% del riso seminato, due
punti percentuali in meno rispetto alla
media a cinque anni, ma invariato rispetto
all'anno precedente.

L'avanzamento della coltivazione varia
in base allo Stato. In Arkansas, i risicoltori
dichiarano seminato solo l'1%. Le con-
tinue piogge nella regione del Delta (che
comprende parti dell’Arkansas e del Mis-
sissippi e una striscia di territorio della
Louisiana) a marzo e all'inizio di aprile
hanno ritardato l'inizio di questa colti-

vazione in gran parte della regione. Nel
vicino Missouri, nessuna delle colture era
stata seminata entro il 5 aprile. Anche le
semine nel Mississippi sono state ritar-
date dalle piogge, con solo il 2% di quello
che sarà il raccolto 2020/21 seminato a
inizio aprile.

Succede, invece, l’opposto nell’a lt ro
grande areale di produzione, la regione
della Costa del Golfo. Il tempo favorevole
per la semina è arrivato a metà marzo e le
operazioni di semina sono state com-
pletate per il 70% della superficie in Lo-
uisiana e Texas.

La coltivazione in California, invece, non
inizia in genere fino a dopo metà aprile.

ASIA/1 Per ora non si sono verificati problemi di approvvigionamento

India, la semina procede bene

Usa, scorte tra le più basseUsa, scorte tra le più basse
negli ultimi 15 anninegli ultimi 15 anni

t
Prevista una riduzione di 23mila tonnellate

sulle importazioni delle varietà a grana lunga
che hanno determinato un abbassamento
delle previsioni sugli stock finali del 3,5%,

a 621mila tonnellate, il dato più basso dal 2003/04

t
In diminuzione anche

le forniture totali, che nel
2019/20 si prevedono
inferiori del 7% rispetto

all’anno scorso

t
Ma i risicoltori

statunitensi hanno
intenzione di ampliare
le aree coltivate a riso
del 12% nel 2020/21

.

Con una stagione di-
sastrosa a causa della
siccità e gli scambi di
riso resi più complicati
dall ’epidemia di Co-
vid-19, gli australiani po-
trebbero essere costret-
ti a fare a meno della
coltivazione del riso nei
prossimi mesi e forse
anni. L’allarme lo lancia
un gruppo di esperti au-
straliani, che ricordano come negli
ultimi due anni il fabbisogno di riso
del Paese sia stato soddisfatto al
95% dalle importazioni. Maryan-
ne Slattery, consulente esperta di
acque e irrigazione, punta il dito
sulla politica che prevede l’asse -
gnazione delle risorse idriche, via
appalto, al miglior offerente. Po-
litica che taglia fuori soggetti eco-
nomici più deboli come i risicoltori,
«mettendo a rischio la food se-
curity dell’Australia nel bel mezzo
della pandemia», ha detto ai media
nazionali. Gli effetti si vedono so-
prattutto nel bacino del fiume Mur-
ray, a sud del Paese, che fino a due
anni fa contribuiva a produrre il

60% del fabbisogno nazionale di
cereali e latte e che oggi è in
ginocchio a causa della siccità. La
poca acqua riservata all’agricol -
tura va a produzioni ad alto valore
aggiunto destinate soprattutto alle
esportazioni, come la frutta secca.
Se la legge non cambia e non si
permette ai risicoltori di avere ri-
sorse idriche per produrre, dice
Slattery, con le interruzioni di spe-
dizioni dall’estero, la fornitura di
riso è a rischio. «Per cambiare
questo stato di cose ci vuole una
forte volontà politica, sfidando i
diritti di proprietà sull’acqua» e
quindi serve un intervento del go-
verno, conclude Slattery.

In Australia è a rischio
la coltivazione del riso

v
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Il governo delle Filippine
ha stanziato 8 miliardi di
pesos nazionali (poco meno
di 145 milioni di euro) per
acquistare 300mila tonnel-
late di riso con transazioni
intergovernative, e garan-
tire che il Paese abbia scor-
te sufficienti nella pande-
mia di Covid-19. Con questa

decisione, ha assicurato il
ministero dell’Agric oltu ra,
«una carenza di riso è im-
probabile nel breve perio-
do». Secondo il segretario
all'Agricoltura William D.
Dar, oggi ci sono vari for-
nitori di riso disponibili sul
mercato mondiale, nono-
stante la sospensione delle

esportazioni segnalata da
alcuni Paesi come il Viet-
nam. «C'è molta offerta –
ha detto – e abbiamo molti
fornitori. L'India offre un
contingente per acquisti di
governo da 300mila tonnel-
late e la Birmania non ha
ancora chiuso le esporta-
z i o n i ».

Dall'inizio dell'anno, circa
600mila tonnellate di riso
sono state importate dal
settore privato, mentre 1,3
milioni di tonnellate atten-
dono di entrare nel Paese
appena ottenute tutte le au-
torizzazioni di importazione
sanitarie e fitosanitarie, ha
aggiunto Dar. Inoltre, il Viet-

nam, nonostante il blocco
delle spedizioni, dovrebbe
onorare gli impegni già pre-
si. Dar ha confermato che
circa 400mila tonnellate di
riso arriveranno dal Vietnam
dopo la garanzia di Hanoi
che onorerà i contratti di
fornitura esistenti con gli
importatori filippini. «Es-
sendo un buon partner
commerciale – ha spiegato
Dar – ci hanno fatto capire
che avrebbero osservato i
contratti che erano stati fir-
mati in precedenza».

Il responsabile della piat-
taforma per la politica
agroalimentare dell'Inter-
national Rice Research In-

stitute (Irri), Jean Balié, ha
dichiarato che i fondamenti
del mercato mondiale del
riso «sono solidi», e «non
c’è nessuna ragione per
aspettarsi problemi di ap-
provvigionamento» a breve
termine. «Gli ultimi raccolti

di riso sono stati buoni o
addirittura migliori del pre-
visto a livello globale. Le
scorte sono elevate e molto
più elevate rispetto a quelle
del 2008 e del 2011», ha
affermato Balié in una re-
cente dichiarazione.

.

.

Analisi dell’IRRI: «Attenzione ai prezzi»
Nessuna crisi di approvvigio-

namento in vista nel breve ter-
mine, ma attenzione al livello di
raccolti e ai blocchi all’export. E’
l’analisi degli esperti dell'Inter-
national Rice Research Institute
(IRRI), con sede a Manila. Se
«una carenza di riso è impro-
babile nel breve periodo», scri-
vono, la situazione è tale che, in
un periodo più lungo, shock di
produzione e impennata della
domanda potrebbero scatenare

una crisi globale dei prezzi. «De-
cisioni come limitare il flusso di
riso all'interno e tra i Paesi,
compresi i divieti di esporta-
zione e altre restrizioni com-
merciali, oppure acquisti ecces-
sivi, possono causare un au-
mento del prezzo del riso, no-
nostante i buoni fondamentali
del mercato».

Sulla base dell'analisi IRRI, i
prezzi mondiali del riso potreb-
bero salire da almeno il 19% a

un massimo del 52% se i Paesi
esportatori, come Vietnam,
Cambogia e India, sospendes-
sero le spedizioni. Nel caso in
cui al blocco si aggiungessero
maggiori importazioni, per
esempio dalla Cina, i prezzi
mondiali del riso potrebbero
raggiungere gli 817 dollari la
tonnellata e il prezzo del riso
potrebbe salire ben al di sopra
del livello massimo raggiunto
durante la crisi del 2008.

La Cina è tornata a rimpinguare i magazzini
La Cina ha aumentato gli ac-

quisti statali di riso, rimpinguan-
do scorte che sono già le più
abbondanti del mondo. L’a rr i vo
d el l ’epidemia del Covid-19 ha
spinto Pechino ad abbandonare
la politica di alleggerimento dei
silos che ha caratterizzato tutto il
2019, con il ritorno dai magazzini
di Stato al mercato di 12 milioni di
tonnellate di riso. In poco più di
due mesi, dal 20 gennaio al 31
marzo 2020, il China Grain Re-
serves Group (Cgrg) che gesti-

sce le riserve di cereali ammi-
nistrate a livello centrale, ha ‘li -
b e r a t o’ 10,14 milioni di tonnellate
di riso per stabilizzare l'offerta di
mercato nel bel mezzo dell’epi -
demia, facendo registrare un au-
mento del 43% rispetto a un
anno fa. Per compensare, la Re-
pubblica popolare ha ricomincia-
to ad acquistare sui mercati. Alla
fine di marzo, il Cgrg aveva ac-
quistato 22,08 milioni di tonnel-
late di riso di media e tarda sta-
gione ai prezzi minimi di acquisto

dal raccolto autunnale dell'anno
scorso, con un aumento di
350mila tonnellate rispetto allo
stesso periodo del 2019. La pro-
duzione totale cinese è compo-
sta da riso precoce, estivo e au-
tunnale. Le colture di cereali au-
tunnali rappresentano la maggior
parte della produzione. La Cina
ha visto la sua produzione di ce-
reali raggiungere un livello record
di 664 milioni di tonnellate l'anno
scorso, di cui circa 145 milioni di
tonnellate di riso.

ASIA/2 Stanziati 8 miliardi di pesos per acquistare 300mila tonnellate di riso

Filippine, il governo provvede
a garantire rifornimenti sufficienti

t
Secondo il segretario all'Agricoltura William D. Dar,

oggi ci sono vari fornitori di riso disponibili
sul mercato internazionale, nonostante

la sospensione delle esportazioni segnalata
da alcuni Paesi come il Vietnam

Strada per Vespolate, 6 - 28060 Granozzo (No) - Italy
Tel. 0321/55146 r.a.  Fax 0321/55181

www.officineravaro.com  e-mail: ravaro@ravaro.it
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COSTRUZIONI MECCANICHE
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Selenio 114.280 83.212 72,81% 31.068
Centauro 75.385 60.439 80,17% 14.946
Altri 189.057 142.794 75,53% 46.263
TOTALE TONDO 378.722 286.445 75,63% 92.277
Lido 21.787 14.203 65,19% 7.584
Padano-Argo 682 429 62,90% 253
Vialone Nano 20.279 14.576 71,88% 5.703
Varie Medio 7.319 3.083 42,12% 4.236
TOTALE MEDIO 50.067 32.291 64,50% 17.776
Loto-Ariete 275.446 187.265 67,99% 88.181
S. Andrea 21.393 15.056 70,38% 6.337
Roma 58.573 53.309 91,01% 5.264
Baldo 66.636 58.864 88,34% 7.772
Arborio-Volano 137.553 101.455 73,76% 36.098
Carnaroli 118.233 84.291 71,29% 33.942
Varie Lungo A 24.557 16.195 65,95% 8.362
TOTALE LUNGO A 702.391 516.435 73,53% 185.956
TOTALE LUNGO B 420.084 306.595 72,98% 113.489
TOTALE GENERALE 1.551.264 1.141.766 73,60% 409.498

IMPORT & EXPORT UE

(Dati espressi in tonnellate base di riso lavorato - Risone incluso)

Regno Unito 176.658

Francia 135.766

Paesi Bassi 121.881

Germania 68.158

Italia 64.572

Belgio 55.069

Portogallo 48.358

Spagna 40.360

Bulgaria 26.788

Polonia 25.888

Rep. Ceca 25.428

Svezia 20.378

Altri Ue 61.156

TOTALE 870.460

Rotture di riso

Italia 72.843

Grecia 43.458

Bulgaria 19.428

Spagna 13.565

Portogallo 10.722

Romania 6.204

Lituania 5.643

Belgio 1.979

Rep. Ceca 1.737

Germania 1.711

Polonia 1.546

Altri Ue 5.131

TOTALE 183.967

- -

Paesi Import Paesi Export

IL CONFRONTO CON LE CAMPAGNE PRECEDENTI

Nel mese di aprile AGEA
ha pubblicato la gara per la
fornitura di riso lavorato
Lungo A agli indigenti con
un budget di 4,8 milioni di
euro.

Il 21 aprile si è tenuta la
gara e una parte della for-
nitura verrà effettuata con il
prodotto della campagna at-
tu a l e .

Nelle ultime quattro set-
timane l’attività di trasferi-
mento risone ha avuto
u n’accelerazione, mentre
rallentava nello stesso pe-
riodo dell’anno scorso, con
il risultato che il dato pro-
gressivo della campagna,
aggiornato al 21 aprile, ha
superato quello di un anno
fa, una situazione che non si
verificava dal 10 settembre
2019. Ora, i trasferimenti
della campagna sono supe-
riori a quelli di un anno fa di
circa 36.800 tonnellate
(+3%), con maggiori tran-
sazioni per i Lunghi B
(+52.900 t) e per i Lunghi A
(+45.200 t), mentre risul-
tano in calo i Tondi (-52.100
t) e i Medi (-9.200 t).

Per quanto riguarda i
prezzi del risone si segnala
che le piazze di Mortara e di
Pavia risultano ancora chiu-
se per il Covid -19. Nell’ul-
timo mese solo la quota-
zione del Selenio è risultata
in calo (-25 €/t) presso le
piazze di Vercelli e Novara,
mentre tutte le altre quo-
tazioni hanno fatto segnare
degli incrementi con punte
di 95 euro alla tonnellata per
il gruppo Arborio - Volano a
Vercelli e di 90 euro alla ton-
nellata sempre per il gruppo
Arborio - Volano a Novara.

In base ai titoli rilasciati
dal Ministero dello Sviluppo
Economico emerge un’ac-
celerazione dell’export che
ha portato il dato progres-
sivo della campagna a circa
79.300 tonnellate, base la-
vorato, tuttavia, rispetto
all’anno scorso risulta an-
cora un calo di circa 1.600
tonnellate (-2%).

Le consegne verso gli al-
tri Paesi dell’Unione euro-
pea, aggiornate a gennaio
2020, si attestano a quasi
216.000 tonnellate, base la-
vorato, con un calo di circa
13.000 tonnellate circa
(-6%) rispetto al dato di un
anno fa.

Entrando nel dettaglio
per tipologia, risulta una ri-
duzione di circa 14.600 ton-
nellate per il riso Tondo e di
circa 100 tonnellate per il
riso Lungo B, mentre risul-
tano in aumento di circa
1.800 tonnellate le conse-
gne di riso Medio/Lungo A.

I flussi sono aumentati

TRASFERIMENTI RISONE E RIMANENZE PRESSO I PRODUTTORI AL 21/4/2020
Gruppi

varietali
Disponibilità

vendibile
Trasferito % rispetto

al disponibile
Rimanenze

TRASFERIMENTI ATTUALI E CONFRONTO CON LA CAMPAGNA PRECEDENTE

Dati espressi in tonnellate di riso greggio

LE CAMPAGNE PRECEDENTI

Tondo 399.321 338.503 84,77%

Medio 65.934 41.469 62,89%

Lungo A 684.611 471.294 68,84%

Lungo B 375.259 253.746 67,62%

TOTALE 1.525.125 1.105.012 72,45%

2018/2019 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 486.903 347.436 71,36%

Medio 66.025 40.590 61,48%

Lungo A 757.011 533.752 70,51%

Lungo B 332.162 238.134 71,69%

TOTALE 1.642.101 1.159.912 70,64%

2017/2018 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 519.110 331.512 63,86%

Medio 57.106 33.967 59,48%

Lungo A 823.948 486.554 59,05%

Lungo B 261.911 172.967 66,04%

TOTALE 1.662.075 1.025.000 61,67%

2016/2017 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

EFFETTIVO SDOGANATO
DAL 1/9/2019 AL 19/4/2020

TITOLI AGREX RILASCIATI
DAL 1/9/2019 AL 19/4/2020

verso la Francia (+3.256 t),
la Repubblica Ceca (+836 t)
e i Paesi Bassi (+798 t),
mentre sono calati verso il
Regno Unito
(-7.775 t), la Po-
lonia (-3.815 t)
e  i l  B e l g i o
(-2.061 t).

Su l  f ronte
delle importa-
zioni i flussi
della campa-
gna si attesta-
n o  a q u a s i
64.100 tonnel-
late, base lavorato, con un
calo di circa 15.200 tonnel-
late (-19%) rispetto al dato
della campagna preceden-
te.

Unione europea
In base agli ultimi dati

pubblicati dalla Commissio-
ne europea, le importazioni

della campa-
gna attuale
si collocano
a  c i r c a
8 7 0 . 0  0  0
t o nn e l l  at e ,
con un calo
d i  c i r c a
52.100 ton-
nellate (-6%)
rispetto a un
a n n o  f a .

Nell’ultimo mese le impor-
tazioni hanno riguardato un
volume record di circa
192.000 tonnellate, proba-
bilmente dovuto all’esigen-

za degli importatori di fare
scorta prima che scattas-
sero le limitazioni all’ex p o r t
di Paesi chiave come Viet-
nam, Cambogia e Myan-
m a r.

Le importazioni di riso se-
milavorato e lavorato pro-
veniente dalla Cambogia e
dal Myanmar si sono atte-
state a quasi 191.200 ton-
nellate, in calo di 63.400
tonnellate circa (-25%) ri-
spetto alla scorsa campa-
gna. Sul lato dell’export ri-
sulta un volume di circa
184.000 tonnellate, base la-
vorato, con un aumento di
circa 4.500 tonnel late
(+2,5%) rispetto alla cam-
pagna precedente.

BILANCIO AGEA ha assegnato la gara per la fornitura di riso lavorato Lungo A agli indige nt i

Trasferimenti superiori a quelli
di un anno fa: crescono i Lunghi

t
Sul fronte delle

importazioni si registra
un calo di circa 15.200

tonnellate (-19%)
rispetto al dato della

campagna precedente
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Esportazioni Italia
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BORSA DI PAVIA

Sole e similari

Centauro (originario)

Selenio

Lido-Flipper e sim.

Padano-Argo

Vialone Nano

S. Andrea

Loto e Nembo

Dardo-Luna CL e sim.

Augusto

Roma

Baldo

Arborio-Volano

Carnaroli

Similari del Carnaroli

Lungo B

DATI ESPRESSI IN TONNELLATE BASE RISO LAVORATO

Sole CL e similari 355 375 360 380 360 380
Balilla-Centauro 360 375 365 380 365 380
Selenio 390 415 380 405 365 390
Lido e similari 320 330 330 340 365 375
Loto 340 360 350 370 360 380
Augusto 330 350 350 370 360 380
Dardo, Luna CL e similari 320 330 330 340 365 375
S. Andrea 400 415 415 430 445 460
Baldo 410 425 430 445 455 470
Roma 360 380 380 400 420 440
Arborio-Volano 360 380 390 410 450 470
Carnaroli 395 430 415 450 445 480
Lungo B 275 285 285 295 320 330

PER TUTTE LE BORSE, PREZZI ESPRESSI IN EURO PER TONNELLATA

30/3/2020
Min Max

6/4/2020
Min Max

13/4/2020
Min Max

20/4/2020
Min Max

Risoni

Risoni 25/3/2020
Min Max

1/4/2020
Min Max

8/4/2020
Min Max

15/4/2020
Min Max

BORSA DI MORTARA
Risoni 27/3/2020

Min Max
3/4/2020
Min Max

10/4/2020
Min Max

17/4/2020
Min Max

Sole e similari

Selenio

Centauro

Vialone Nano

S. Andrea

Loto

Dardo-Luna CL e sim.

Augusto

Roma e sim.

Baldo e sim.

Arborio-Volano

Carnaroli

Caravaggio e similari

Lungo B

Arborio 909 954 1055 1100 1055 1100 1055 1100

Roma 885 935 970 1020 970 1020 1040 1090

Baldo 975 1035 975 1035 975 1035 1030 1090

Ribe 835 865 905 935 905 935 905 935

S. Andrea 960 990 990 1020 990 1020 1040 1070

Lungo B 680 710 740 770 740 770 740 770

Vialone Nano 1350 1410 1380 1440 1380 1440 1380 1440

Padano - Argo 845 945 845 945 845 945 845 945

Lido e similari 815 845 885 915 885 915 885 915

Originario - Comune 970 990 970 990 970 990 960 970

Carnaroli 1015 1040 1055 1100 1055 1100 1075 1120

Parboiled Ribe 935 965 1005 1035 1005 1035 1005 1035

Parboiled Lungo B 780 810 840 870 840 870 840 870

Parboiled Baldo 1045 1105 1045 1105 1045 1105 1100 1160

BORSA DI MILANO
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Lavorati 31/3/2020
Min Max

7/4/2020
Min Max

14/4/2020
Min Max

21/4/2020
Min Max

BORSA DI VERCELLI

Balilla, Centauro e similari 370 380 375 385 375 385 375 385
Sole CL 362 380 367 385 367 385 367 385
Selenio e similari 385 410 375 400 360 385 360 385
Tipo Ribe 326 336 356 376 365 385 365 385
Loto* e similari 346 366 356 376 356 376 356 376
Augusto 365 375 375 385 375 385 375 385
S. Andrea e similari 415 435 415 435 445 465 460 480
Roma e similari 365 385 410 430 445 465 457 477
Baldo* e similari 422 432 437 447 467 477 470 480
Arborio-Volano 375 385 435 445 470 480 470 480
Carnaroli e similari 400 455 430 480 480 490 480 490
Lungo B 275 285 315 325 322 332 327 337

* Prezzo massimo riferito alla varietà Loto, Baldo/Cammeo - (1) Nominale

31/3/2020
Min Max

7/4/2020
Min Max

14/4/2020
Min Max

21/4/2020
Min Max

Risoni

BORSA DI NOVARA

Importazioni Italia dal 1/9/2019 al 17/4/2020 Esportazioni Italia dal 1/9/2019 al 17/4/2020

Le rilevazioni dei prezzi sono state
sospese sino a data da destinarsi

Chiusura
per

festivit à

Le rilevazioni dei prezzi sono state
sospese sino a data da destinarsi

CAMPAGNA tondo medio lungo-A lungo-B TOTALE Paese di 
destinazione

Campagna 
corrente

Campagna 
scorsa differenza

FRANCIA 55.105 51.849 3.256

GERMANIA 48.676 49.223 -547

REGNO UNITO 24.157 31.932 -7.775

BELGIO/LUX 13.346 15.407 -2.061

PAESI BASSI 10.295 9.497 798

REP. CECA 10.158 9.322 836

POLONIA 9.272 13.087 -3.815

AUSTRIA 8.006 7.730 276

UNGHERIA 5.602 6.531 -929

FINLANDIA 5.119 4.579 540

3.420 39.363 99.595 228.910

2.913

-0,12%

3.907 42.614 93.225 234.639

2.282

19/20
(aggiornamento al 

31/1/2020)

5,80%

differenza

94.893

-14.642

CONSEGNE DALL'ITALIA VERSO GLI ALTRI STATI MEMBRI DELL'UNIONE EUROPEA
(dati espressi in tonnellate base riso lavorato, riso da seme escluso - Fonte: Istat)

-507

18/19
(aggiornamento al 

31/1/2019)

-14,82% -5,67%differenza in %

41.645

-119 -12.986

-16,92%

17/18
(aggiornamento al 

31/1/2018)

71.890 99.476 215.924

86.532 Prime

10

destinazioni
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Visita www.corteva.it

Adesso 
è tutto più fAcile

•	Ampio	spettro	d’azione

•	Molto	efficace	su	infestanti	
	 resistenti

•	 Fondamentale	per	il	diserbo	delle	
	 malerbe	più	difficili

•	Non	interferisce	sul	controllo
	 del	riso	crodo

Nuovo erbicida selettivo per il controllo delle 
infestanti del riso sia resistenti (giavoni, zigolo e 
alisma) che difficili (eterantera). Adatto per tutte 
le varietà (convenzionali e tolleranti agli erbicidi); 
può essere usato sia nella semina in acqua che 
in quella interrata a file.
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